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Massacrata dall’ex durante una lite
Donna fugge in strada sanguinante
E’ caccia all’uomo, l’ex compagno, che rischia un’accusa di tentato omicidio

Il pestaggio è stato brutale. La vittima è stata trovata sotto choc nei pressi della stazione
della metro Arco di Travertino e portata con urgenza all’ospedale San Giovanni

Papa Francesco ha critica-
to le leggi che criminaliz-
zano l’omosessualità come
“ingiuste”, affermando
che Dio ama tutti i suoi
figli così come sono e ha
invitato i vescovi cattolici
ad accogliere le persone
Lgbtq nella Chiesa.
“Essere omosessuali non è
un crimine”, ha detto
Francesco in un’intervista
con l’Associated Press.
Francesco ha definito
“peccato” quello dei
vescovi che sostengono
leggi che criminalizzano
l’omosessualità o discri-
minano la comunità gay.
“Questi vescovi devono
fare un processo di con-
versione”, ha detto,
aggiungendo che dovreb-
bero usare “la tenerezza,
per favore, come Dio ha
per ciascuno di noi”. Circa
67 paesi o giurisdizioni in
tutto il mondo criminaliz-
zano l’attività sessuale
consensuale tra persone
dello stesso sesso, 11 dei
quali possono o impongo-
no la pena di morte,
secondo The Human
Dignity Trust, che lavora
per porre fine a tali leggi.
Gli esperti dicono che
anche dove le leggi non
vengono applicate, contri-
buiscono a molestie, stig-
matizzazione e violenza
contro le persone Lgbtq.
Le critiche di cardinali e
vescovi che sono scoppia-
te in pubblico nelle setti-
mane successive alla
morte di Benedetto XVI,
sono state spiacevoli
“come un’eruzione cuta-
nea che ti infastidisce un
po’“, ma è meglio che
tenerle nascoste, perché
comunque “aiutano a cre-
scere” anche se è “meglio
che si facciano in faccia”.
Lo ha sottolineato Papa
Francesco in una intervi-
sta all’Associated Press.
“Preferisci che non criti-
chino, per motivi di tran-
quillità”, ha spiegato il
Pontefice. “Ma - ha
aggiunto - preferisco che
lo facciano perché signifi-
ca che c’è libertà di paro-
la”.

UDIENZA DEL PAPA
“Omosessualità,
è un peccato
ma non è

un crimine”

Una giovane donna è stata tro-
vata ferita e sotto choc in stra-
da e portata con urgenza in
ospedale in gravi condizioni.
A picchiarla brutalmente,
stando a quanto da lei stessa
riferito, l’ex compagno, un
uomo che gli investigatori
della squadra mobile stanno
cercando dal pomeriggio di
martedì. La donna è stata avvi-
stata intorno all’una di marte-
dì in via dell’Arco di
Travertino, nei pressi della sta-
zione della metropolitana
della linea A. Sanguinante e
terrorizzata, ha attirato l’atten-
zione dei passanti con le sue
urla e le richieste di aiuto ed è
scattata la chiamata al 112. Sul
posto sono quindi arrivati i
mezzi del 118 e le volanti della
polizia: i soccorritori hanno
subito preso in carico la donna
e l’hanno portata d’urgenza
all’ospedale San Giovanni,
mentre i poliziotti hanno dira-
mato le ricerche dell’aggresso-
re anche sulla base del fram-
mentato racconto della vittima
e delle testimonianza dei pas-
santi e dei titolari delle attività
commerciali di zona. Sono
stati acquisiti anche i filmati
delle videocamere di sorve-
glianza di zona. Le condizioni
della vittima, intanto, sarebbe-
ro stabili, ma le ferite testimo-
niano un pestaggio brutale.
L’uomo rischia un’accusa di
tentato omicidio.

Omicidio Pamela: udienza rinviata al 22 febbraio
La madre in aula con la foto del corpo della figlia a pezzi stampata sulla maglietta
La Corte d’assise d’appello di
Perugia ha ammesso le teleca-
mere in aula per il processo di
appello bis per l’omicidio di
Pamela Mastropietro, con la
possibilità di effettuare ripre-
se, con l’eccezione delle depo-
sizioni dei testimoni. Assenti i
testi ammessi nella scorsa
udienza. 
Uno di loro, ha manifestato il
suo impedimento per motivi

di salute, il secondo, invece,
non sì è presentato ed è risul-
tato irreperibile. Nei suoi con-
fronti la Corte ha disposto l’ac-
compagnamento coattivo e
una sanzione pecuniaria di
250 euro.
L’udienza è stata rinviata al 22
febbraio. L’imputato Innocent
Oseghale, gia condannato per
aver ucciso, il 30 gennaio 2018,
la diciottenne e aver smembra-

to il suo corpo, deve risponde-
re di violenza sessuale.
Presente in aula, a domanda
del presidente della Corte,
Paolo Micheli, Oseghale ha
detto che non assisterà alla
prossima udienza. Al suo arri-
vo in tribunale, parenti e amici
della ragazza, erano in attesa
fuori della Corte d’appello.

Per non dimenticare gli orrori dell’Olocausto.
Il Comune di Cerveteri in occasione della
Giornata della Memoria organizza un pome-
riggio culturale di letture e musica, per com-
memorare le vittime della Shoah e tutte le vit-
time del regime nazi-fascista. Venerdì 27 gen-
naio, a partire dalle ore 17:00, all’interno
dell’Aula Consiliare del Granarone,
l’Assessorato alle Politiche Culturali del

Comune di Cerveteri promuove l’evento “Per
non dimenticare - La Giornata della
Memoria”. Ad esibirsi, in questa data così
densa di significato, Odette Piscitelli, che leg-
gerà alcuni brani tratti dal “Diario di Anna
Frank”, e il Maestro Giacomo Bellucci, che ese-
guirà brani di Bach, Fauré, Schubert,
Rachmaninov e brani legati al Giorno della
Memoria.

Per non dimenticare
Giornata della Memoria, al Granarone di Cerveteri

domani appuntamento con “Il Diario di Anna Frank”
L’appello è della consigliera
comunale Sabrina Fioravanti,
che l’altra mattina è stata vitti-
ma di un furto in casa ad
opera di quattro ladri travesti-
ti da finanzieri. “Vorrei rin-
graziare tutti quanti in queste
ore mi stanno dimostrando la
loro vicinanza con un sms o
una telefonata… e vorrei
attraverso questi canali fare
un appello, forse inutile, ma io
credo ancora nel cuore delle
persone qualunque sia il gesto
che hanno compiuto.

Ladispoli

Furto in villa,
appello della vittima
“Ridatemi almeno
la collana con la foto

di mio padre”
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Strada, marciapiedi e caditoie
sono questi i principali inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria che la scorsa notte sono
iniziati su un tratto di via
Tiburtina nel Municipio IV, da
via di Grotta Gregna a via dei
Monti Tiburtini. “Stiamo
andando avanti con i lavori di
riqualificazione delle strade
della Capitale - dichiara l’asses-
sore ai Lavori pubblici di Roma
Capitale, Ornella Segnalini - Il
Dipartimento Csimu ha inizia-
to nuove lavorazioni notturne
per evitare il più possibile com-
plicazioni alla circolazione di
auto e pedoni. Una messa in
sicurezza profonda che interes-
sa anche la sistemazione dei
marciapiedi deteriorati. Sono
lavori importanti - conclude
Segnalini - che riguardano la
sicurezza e il decoro per rende-
re Roma sempre più vivibile e
adeguata alle esigenze di tutti,
soprattutto delle utenze fragi-
li”. Il rifacimento interessa complessivamente circa 900 metri di
asfalto e comprende anche il risistemazione dei marciapiedi
dove necessario, la pulizia delle caditoie e infine, al termine
delle lavorazioni, la segnaletica stradale. I lavori eseguiti dal
Dipartimento Csimu del Campidoglio termineranno, salvo
piogge, all’inizio di marzo. “Con questi lavori interveniamo su
un tratto di strada molto trafficato che necessitava di una riqua-
lificazione. E non ci fermiamo qui, perché concluso questo can-
tiere si proseguirà ulteriormente. Era una promessa fatta ai cit-
tadini che, con il supporto dell’assessore Segnalini e al Csimu,
abbiamo mantenuto”, commenta il presidente del Municipio IV
Massimiliano Umberti. Il costo dei lavori è di 2,5 milioni di euro
e include anche il tratto di via Tiburtina che va da via dei Monti
Tiburtini al semaforo di via di Casal Bruciato (circa 700 metri) e
un tratto di via Ugo Ojetti da via Adriano Tilgher a via Arturo
Graf (circa 600 metri) che saranno realizzati al termine del tratto
della Tiburtina.

Strade, Segnalini:
“Più sicurezza
e decoro, adeguiamo
la capitale alle
esigenze di tutti”
Riqualificato un tratto di via
Tiburtina nel Municipio IV: strada,
marciapiedi, caditoie e segnaletica

“Non volevamo devastare
Cgil, ma volevamo fare una
manifestazione pacifica. Mi
ricordo di avere detto: ‘oh,
non famo reati’“. Lo ha detto
Roberto Fiore, storico leader
di Forza Nuova, ascoltato nel
processo che lo vede imputato
assieme ad altri per l’assalto
alla Cgil avvenuto il 9 ottobre
del 2021 a Roma a margine di
una manifestazione contro il
Green Pass. Nei suoi confronti
la procura contesta i reati di
istigazione a delinquere e
devastazione. “Il mio interesse
era che vi fosse una manifesta-
zione politica - ha affermato
Fiore davanti ai giudici della
prima sezione del tribunale
collegiale della Capitale - e che
non ci fossero incidenti. Dopo
50 anni di attività politica non
si può pensare che io sia così
folle da concludere una gran-
de manifestazione politica con
l’assalto a un sindacato”.
Raccontando la sua versione
di quanto avvenuto quel gior-
no, l’imputato ha affermato
che “c’era totale concordia con
le forze dell’ordine, il corteo
era pacifico fino a quando
siamo arrivati nella zona di
piazzale Brasile. Li’ due blin-
dati si fermano e bloccano il
corteo: la vicenda si dramma-

tizza quando un mezzo inve-
ste uno dei manifestanti.
Questo ha scatenato una
prima reazione delle tante per-
sone presenti. Poi arriviamo
davanti alla sede del sindacato
dove volevamo fare un sit-in.
Qualcuno, non un manifestan-
te, ad un certo punto apre la
porta e li capisco che la situa-
zione sta peggiorando e deci-
do di spendermi per il fare
uscire le persone che erano
entrate. Dentro non c’erano
militanti di Forza Nuova, ho
visto signore con le borse”.
Fiore ha, infine, sostenuto di
avere visto all’interno della
sede del sindaco due “sogget-
ti, ‘Ignoto 2’ e ‘Ignoto 1’,

entrambi con le mascherine,
che si sono passati qualcosa,
forse un distintivo e stavano
riprendendo con una teleca-
mera: forse sarebbe corretto
accertare chi fossero”.

Castellino: “Volevo
che venisse Landini”

“L’idea di andare alla Cgil in
Corso d’Italia è stata mia e l’ho
condivisa con gli altri organiz-
zatori che erano con me sul
palco della manifestazione del
9 ottobre in piazza del Popolo.
Volevo che venisse Landini,
volevamo ‘assediare’ la sede
del sindacato, non assaltarla.
Dopo cinque giorni sarebbe
entrato in vigore l’obbligo di

green pass per i lavoratori e
volevamo parlare con il leader
sindacale Maurizio Landini,
per aprire una trattativa e
chiedere un referendum”. Lo
ha detto Giuliano Castellino,
ex leader romano di Forza
Nuova, in aula a piazzale
Clodio nel processo che lo
vede imputato, insieme con
tra gli altri il leader di Forza
Nuova Roberto Fiore e l’ex
Nar Luigi Aronica, per l’assal-
to alla sede della Cgil di Roma
del 9 ottobre 2021. Le accuse
per loro tre sono di devasta-
zione aggravata in concorso,
resistenza e istigazione a
delinquere. “Non volevamo
creare incidenti, ci siamo ritro-
vati con migliaia di persone in
piazza che avevano iniziato a
gridare ‘corteo, corteo’”. “Una
volta davanti alla sede della
Cgil, io non sono entrato den-
tro con gli altri manifestanti
ma anzi ho detto al megafono
di non entrare: ho un video
che lo dimostra e che metterò
a disposizione” ha detto
Castellino davanti ai giudici
della prima sezione penale.
Non faccio il ‘boy scout’ o il
chierichetto - ha concluso - e
non mi pento del mio passato,
ma quel giorno non volevamo
incidenti’’.

Lo storico leader di Forza Nuova, ascoltato nel processo che lo vede imputato

Assalto alla sede Cgil, Fiore:
“Dissi ‘non facciamo reati’”
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Condanne per oltre 160 anni di carcere contro il clan di Silvio nel processo con rito
abbreviato nato dall’inchiesta della Direzione Distrettuale Antimafia di Roma. Il gup
Angelo Giannetti con la sentenza ha riconosciuto l’accusa associazione per delinque-
re di tipo mafioso. Delle 19 condanne le pene più alte sono state inflitte a Carmine
di Silvio, condannato a 20 anni, a Antonio, Ferdinando Di Silvio e Fabio Di Stefano
a 19 anni. E’ la seconda volta che viene riconosciuta l’associazione di stampo mafio-
so sul territorio pontino. Nell’ottobre del 2021 nell’operazione ‘Scarface’ della
Polizia di Stato, coordinata dalla Dda di Roma con i procuratori aggiunti Michele
Prestipino e Ilaria Calò e con i pm Luigia Spinelli e Corrado Fasanelli, erano state

eseguite 33 misure cautelari nei confronti di altrettanti indagati accusato, a vario tito-
lo, di associazione per delinquere di tipo mafioso, traffico e spaccio di sostanze stu-
pefacenti, estorsione, sequestro di persona, furto, detenzione e porto abusivo di
armi. Alle indagini sviluppate mediante intercettazioni telefoniche e ambientali, ave-
vano contribuito anche le dichiarazioni resa da collaboratori di giustizia. Gli accerta-
menti, partiti da alcune spedizioni punitive organizzate nel centro storico di Latina e
da richieste estorsive rivolte ad esercenti commerciali della movida, hanno fatto
emergere il tentativo da parte della famiglia Di Silvio di assumere il controllo del ter-
ritorio. Oggi le condanne in abbreviato a 162 anni di carcere.

Nel processo con rito abbreviato, i condannati sono 19

Latina: inchiesta della DDA contro
il clan Di Silvio, condanne per oltre 160 anni

Arrestato dalla Polizia di Stato un
31enne pugliese per violazione della
normativa sulla sicurezza durante le
manifestazioni sportive; gravato da un
provvedimento D.a.s.p.o. ha cercato
comunque di entrare allo stadio
Olimpico per assistere alla partita
Lazio - Milan. Martedì sera, ai tornelli
di accesso del settore ospiti dello stadio
romano, il sistema ha segnalato
un’anomalia sul biglietto presentato da
un tifoso. Gli agenti lì in servizio di ordine pubblico, hanno
approfondito il controllo scoprendo che il ragazzo proprietario

del biglietto “segnalato” era sottoposto
al D.a.s.p.o. (Divieto di accesso alle
manifestazioni sportive), emesso dal
Questore di Taranto per la durata di 6
anni. Il giovane, un 31enne della pro-
vincia di Foggia, è stato condotto negli
uffici del Commissariato Prati siti
all’interno dello stesso impianto sporti-
vo e, dopo gli accertamenti di rito, è
stato arrestato in flagranza di reato per-
ché gravemente indiziato di aver viola-

to la normativa in materia di sicurezza durante le manifestazio-
ni sportive. Ieri mattina l’arresto è stato convalidato.

Gravato da D.a.s.p.o. cerca di entrare
allo stadio Olimpico per Lazio-Milan
31enne arrestato dalla Polizia di Stato perché gravemente indiziato di aver
violato la normativa in materia di sicurezza durante le manifestazioni sportive



Neonato morto
a Roma, medici:
“La ‘rooming-in’
pratica essenziale”

L’imputato Innocent Oseghale, gia condannato per aver ucciso,
il 30 gennaio 2018, la diciottenne e aver smembrato il suo corpo
Pamela: testimoni assenti,
udienza rinviata al 22 febbraio

Incidente sul lavoro in via di Torrevecchia
dove un operaio è rimasto gravemente
ferito. E’ accaduto nel pomeriggio di mar-
tedì in zona Primavalle dove un bobcat si
è ribaltato. Rimasto incastrato nel mezzo
da lavoro l’uomo - un 46enne italiano - è
stato trasportato d’urgenza al policlinico
universitario Agostino Gemelli, ma non
sarebbe in pericolo di vita. L’intervento
dei soccorritori intorno alle 16:00 del 24
gennaio in un’area di cantiere dove sono
in corso lavori al manto stradale.
L’incidente mentre l’operaio era impegna-

to a far scendere il bobcat dal rimorchio
del camion sul quale si trovava. Mentre

scendeva dal mezzo pesante il bobcat si è
ribaltato su un fianco. Rimasto bloccato
nell’abitacolo per liberare l’operaio è stato
necessario l’intervento dei pompieri inter-
venuti con due squadre e l’ausilio del
carro sollevamenti. Affidato alle cure del
personale del 118 sul posto per ricostruire
l’accaduto i carabinieri della stazione
Roma Montespaccato assieme al persona-
le dell’ispettorato del lavoro. Sequestrato il
mezzo da lavoro. Accertamenti in corso
per ricostruire l’esatta dinamica dell’inci-
dente sul lavoro. 

Il 46enne d’urgenza al policlinico Gemelli. L’intervento dei soccorritori in via di Torrevecchia

Incidente sul lavoro: incastrato dentro
al bobcat ribaltato, grave un operaio

La Corte d’assise d’appello di
Perugia ha ammesso le telecame-
re in aula per il processo di
appello bis per l’omicidio di
Pamela Mastropietro, con la pos-
sibilità di effettuare riprese, con
l’eccezione delle deposizioni dei
testimoni. Assenti i testi ammessi
nella scorsa udienza. Uno di loro,
ha manifestato il suo impedi-
mento per motivi di salute, il
secondo, invece, non sì è presen-
tato ed è risultato irreperibile.
Nei suoi confronti la Corte ha
disposto l’accompagnamento
coattivo e una sanzione pecunia-
ria di 250 euro. L’udienza è stata
rinviata al 22 febbraio.
L’imputato Innocent Oseghale,
gia condannato per aver ucciso, il
30 gennaio 2018, la diciottenne e
aver smembrato il suo corpo,
deve rispondere di violenza ses-
suale. Presente in aula, a doman-
da del presidente della Corte,
Paolo Micheli, Oseghale ha detto
che non assisterà alla prossima
udienza. Al suo arrivo in tribuna-
le, parenti e amici della ragazza,
erano in attesa fuori della Corte
d’appello. Attimi di tensione a
conclusione dell’udienza per il
processo di appello bis a
Innocent Oseghale, condannato
per l’omicidio di Pamela
Mastropietro. Uscendo dall’aula,
Oseghale, scortato dagli agenti
della penitenziaria, è passato
vicino ai genitori di Pamela e i
suoi amici. Ne è nato un acceso
diverbio per placare il quale è
stato necessario l’intervento dei
carabinieri. Mentre i parenti
inveivano, l’imputato si è rivolto
alla madre pronunciando parole
non comprensibili. Oshegale è
stato condannato in via definitiva
per il delitto, mentre la
Cassazione ha inviato gli atti a
Perugia per quanto riguarda l’ac-
cusa di violenza sessuale.
Contestazione che, per la procura
generale, “può dirsi certa”. Lo
scorso 23 novembre, i giudici di
Perugia avevano deciso di rinno-

vare l’istruttoria, sentendo come
testimoni due uomini con cui
Pamela aveva avuto rapporti ses-
suali protetti dopo essersi allon-
tanata dalla comunità terapeutica
di Corridonia e prima di incon-
trare Oseghale. 

La madre con la foto
della figlia sulla maglia

“ecco come l’hanno ridotta”
“Guardate come l’hanno ridotta,
ancora discutiamo sulla violenza
sessuale”. L’ha dichiarato
Alessandra Verni, la madre di
Pamela Mastropietro, presente in
aula a Perugia, per il processo di

appello bis a Innocent Oseghale,
accusato di aver ucciso, il 30 gen-
naio 2018, la diciottenne e aver
smembrato il suo corpo.
Oseghale è stato condannato
definitivamente per il delitto, ma
la Cassazione ha rimandato gli
atti a Perugia per giudicare sul-
l’ipotesi della violenza sessuale.
La donna ha indossato una
maglietta con le foto del corpo
della figlia. Fuori dal tribunale le
amiche della ragazza e i familiari
hanno esposto striscioni in ricor-
do di Pamela: “Dopo cinque anni
stiamo ancora aspettando giusti-
zia. La bestialità non deve diven-

tare normalità”. 

L’avvocato della madre
“assurdo discutere
ancora su violenza”

“Tra pochi giorni saranno esatta-
mente 5 anni da quel massacro:
onestamente riteniamo che non
dovevamo stare, qui dopo due
gradi che nel merito avevano
accertato, senza ombra di dub-
bio, la violenza sessuale, a discu-
tere se questo reato sia accaduto
o meno”. L’ha dichiarato l’avvo-
cato Marco Valerio Verni, zio di
Pamela Mastropietro, e legale
della madre, Alessandra, a con-
clusione dell’udienza del proces-
so di appello bis per l’omicidio
della 18enne romana. “Al di la’
della pena quello che interessa
sono la verità e la giustizia dopo
quello che è stato fatto a Pamela”,
ha aggiunto il legale. “Stare anco-
ra qui a discutere se sia stata com-
piuta la violenza o meno, per
questioni di lana caprina, lo rite-
niamo assurdo quindi sono com-
prensibili rabbia e amarezza dei
genitori di Pamela, delle amiche
e, direi, di tutta la società civile”.

La pratica dell’allattamento al
seno “rooming-in” subito
dopo il parto rimane essenzia-
le, con i dovuti controlli. La
Società Italiana di
Neonatologia (SIN), la Società
Italiana di Pediatria (SIP), la
Società Italiana di Ginecologia
ed Ostetricia (SIGO) e
l’Associazione Ostetrici e
Ginecologi Ospedalieri Italiani
(AOGOI), come principali
società scientifiche italiane
d’area perinatale, intervengo-
no sulla questione dopo il
drammatico caso del neonato
morto all’ospedale Pertini a
Roma. Secondo i medici, “la
moderna organizzazione delle
Maternità attualmente prevede
la gestione congiunta di madre
e bambino, il cosiddetto roo-
ming-in, che va proposto for-
nendo il necessario sostegno
pratico e psicologico alla
nuova famiglia. La gestione
separata di madre e neonato,
prevalente in epoche passate,
ostacola invece l’avvio della

relazione genitore-famiglia-
neonato, è contraria alla fisiolo-
gia, anche dell’allattamento, e
non garantisce da eventi neo-
natali imprevisti e tragici.
Facciamo riferimento in parti-
colare al “collasso post natale”
conosciuto come SUPC
(Sudden Unexpected Postnatal
Collapse). Si tratta di un even-
to improvviso ed inaspettato,
molto raro (colpisce 8 neonati
ogni 100 mila), ma documenta-
to a livello internazionale. Si
verifica nella prima settimana
di vita, a volte a causa di pato-
logie sottostanti non diagnosti-
cate, ma il più delle volte in
bambini apparentemente sani.
Le attuali indicazioni delle
società scientifiche per preve-
nirla si basano sull’eliminazio-
ne nei limiti del possibile dei
fattori di rischio associati. La
condivisione del letto fra una
madre vigile ed un neonato
sano, messo in una posizione
di sicurezza, è un fatto natura-
le, pratico, indiscutibile”. Le
società scientifiche però “rac-
comandano di evitare la condi-
zione del co-sleeping, giudica-
ta non sicura, suggerendo di
riporre il bambino a fine pop-
pata nella propria culla, in par-
ticolare quando non siano pre-
senti altri caregiver (familiari o
operatori sanitari). Questa pru-
denza è giustificata ben oltre la
permanenza di mamma e bam-
bino nel Punto Nascita e inte-
ressa tutti i primi 6 mesi di
vita”. E’ però inevitabile che,
nonostante tutte le cautele,
“mamma e bambino possano
spontaneamente addormentar-
si nello stesso letto. Si tratta di
un evento che più che essere
drammatizzato, richiede un
rinforzo di informazione alle
famiglie sulla sicurezza del
bambino durante il sonno. La
carenza a livello nazionale del
personale sanitario, pesante-
mente sofferta anche nell’area
del percorso nascita, non è
motivo sufficiente per giunge-
re ad ipotizzare proposte assi-
stenziali involute e di minore
qualità come la gestione sepa-
rata di madre e bambino”. In
conclusione, SIN, SIP, SIGO-
AOGOI: sottolineano il valore
essenziale della pratica del roo-
ming-in; raccomandano che
l’implementazione del roo-
ming-in per essere appropriata
preveda che: le famiglie siano
adeguatamente informate,
coinvolte e supportate; gli ope-
ratori sanitari offrano un’assi-
stenza per quanto possibile
individualizzata ed empatica
in modo che l’indicazione isti-
tuzionale a praticare il roo-
ming-in sia declinata in manie-
ra appropriata. 

laVoce giovedì 26 gennaio 2023 Roma • 3



Papa Francesco, in una intervi-
sta all’Associated Press, affer-
ma di non aver nemmeno
preso in considerazione l’ema-
nazione di norme per regolare
le future dimissioni papali e
prevede di continuare il più a
lungo possibile come vescovo
di Roma. “Sono in buona salu-
te. Per la mia età, sono norma-
le”, ha detto il pontefice, pur
rivelando che la diverticolosi
era “ritornata”. A Francesco
sono stati rimossi 33 centime-
tri del suo intestino crasso nel
2021 a causa di quella che il
Vaticano ha definito un’in-
fiammazione che ha causato
un restringimento del suo
colon. Bergoglio, nell’intervi-
sta ha aggiunto che una legge-
ra frattura ossea al ginocchio
dovuta a una caduta era guari-
ta senza intervento chirurgico
dopo laser e magnetoterapia.
“Potrei morire domani, ma è
sotto controllo. Sono in buona
salute “, ha detto con la sua
tipica ironia. Le speculazioni
sulla salute del Papa e sul
futuro del Pontificato sono
aumentate solo dopo la morte
di Benedetto XVI, le cui dimis-
sioni nel 2013 hanno segnato
un punto di svolta per la
Chiesa cattolica come primo
Pontefice in sei secoli a ritirar-
si. 

“Con Ratzinger
ho perso un padre”

“Ho perso un padre”, “un
buon compagno”, “una sicu-
rezza”. Papa Francesco in una
intervista all’Associated Press
parla del Papa Emerito
Benedetto XVI descrivendolo
come un “gentiluomo” e sotto-
lineando di, alla sua morte,
aver perso un padre. “Per me,
era una sicurezza. Di fronte a
un dubbio, chiederei la mac-
china e andrei al monastero e
chiederei”, ha affermato ricor-
dando le sue visite al
Monastero Mater Ecclesiae.
“Ho perso un buon compa-
gno”. Papa Francesco ha criti-
cato le leggi che criminalizza-
no l’omosessualità come
“ingiuste”, affermando che
Dio ama tutti i suoi figli così
come sono e ha invitato i
vescovi cattolici ad accogliere
le persone Lgbtq nella Chiesa.
“Essere omosessuali non è un

crimine”, ha detto Francesco
in un’intervista con
l’Associated Press. Francesco
ha definito “peccato” quello
dei vescovi che sostengono
leggi che criminalizzano
l’omosessualità o discrimina-
no la comunità gay. “Questi
vescovi devono fare un pro-
cesso di conversione”, ha
detto, aggiungendo che
dovrebbero usare “la tenerez-
za, per favore, come Dio ha
per ciascuno di noi”. Circa 67
paesi o giurisdizioni in tutto il
mondo criminalizzano l’attivi-
tà sessuale consensuale tra
persone dello stesso sesso, 11
dei quali possono o impongo-
no la pena di morte, secondo
The Human Dignity Trust, che
lavora per porre fine a tali
leggi. Gli esperti dicono che
anche dove le leggi non ven-
gono applicate, contribuisco-
no a molestie, stigmatizzazio-
ne e violenza contro le persone
Lgbtq. Le critiche di cardinali
e vescovi che sono scoppiate
in pubblico nelle settimane
successive alla morte di
Benedetto XVI, sono state
spiacevoli “come un’eruzione
cutanea che ti infastidisce un
po’“, ma è meglio che tenerle
nascoste, perché comunque
“aiutano a crescere” anche se è

“meglio che si facciano in fac-
cia”. Lo ha sottolineato Papa
Francesco in una intervista
all’Associated Press.
“Preferisci che non critichino,
per motivi di tranquillità”, ha
spiegato il Pontefice. “Ma - ha
aggiunto - preferisco che lo
facciano perché significa che
c’è libertà di parola”. Se non
fosse cosi’, ci sarebbe una dit-
tatura della distanza, come la
chiamo io, dove l’imperatore è

lì e nessuno può dirgli nulla”.
“No, lasciateli parlare perché...
La critica ti aiuta a crescere e
migliorare le cose”. Le opposi-
zioni, ha poi precisato, “non le
metterei in relazione con
Benedetto XVI, ma con il logo-
rio di un governo di 10 anni”,
ha continuato Francesco.
All’inizio l’elezione di un Papa
sudamericano era stata accolta
con un senso di “sorpresa”,
poi è arrivato il disagio “quan-

do hanno cominciato a vedere
i miei difetti e non li hanno
graditi. L’unica cosa che chie-
do è che me lo facciano in fac-
cia, perché è così che crescia-
mo tutti, no?”, ha aggiunto il
Papa. 

“Quanto dolore
per l’Ucraina,

Preghiamo per la
pace definitiva”

“Nei nostri pensieri e nelle

nostre preghiere non manchi
la martoriata Ucraina, così
tanto afflitta”. E’ l’appello di
Papa Francesco al termine
dell’Udienza Generale.
“Questa mattina - ha aggiunto
il Pontefice - ho avuto un
incontro con i capi delle con-
fessioni di fede che sono in
Ucraina. Tutti uniti. E hanno
raccontato il dolore di quel
popolo. Non dimentichiamo
mai, ogni giorno, di pregare
per la pace definitiva in
Ucraina”. Il Papa denuncia
“l’orrore” dell’Olocausto e a
due giorni dal giorno della
Memoria osserva al termine
dell’udienza generale: “Il
ricordo di quello sterminio di
milioni di persone ebree e di
altre fedi non può essere ne’
dimenticato ne’ negato. Non
può esserci un impegno
costante nel costruire insieme
la fraternità senza avere prima
dissipato le radici dell’odio e
della violenza che hanno ali-
mentato l’orrore
dell’Olocausto”. “La vita non
è più un cieco avanzare verso
il nulla, non è questione di
sorte o fortuna, non è qualcosa
che dipende dal caso o dagli
astri, e nemmeno dalla salute e
dalle finanze. La vita dipende
dall’amore, dall’amore del
Padre, che si prende cura di
noi, suoi figli amati. Che bello
condividere con gli altri que-
sta luce!”. Lo ha sottolineato
Papa Francesco durante
l’Udienza Generale. Il
Pontefice ha poi aggiunto a
braccio, rivolgendosi ai fedeli:
“Avete pensato voi che la vita
di ognuno di noi, è un gesto di
amore, un invito all’amore?
Questo è meraviglioso! Ma
tante volte dimentichiamo
questo davanti alle difficoltà,
davanti alla brutte notizie e
anche davanti - e questo è
brutto - alla mondanità, al
modo di vivere mondano”.
Durante i saluti ai fedeli in lin-
gua portoghese, al termine
dell’Udienza Generale, Papa
Francesco si è rivolto in parti-
colare al gruppo di fedeli del
Brasile. “Vi incoraggio affin-
ché, bandendo ogni parvenza
di indifferentismo, confusione
e odiosa rivalità, collaboriate
con tutti i cristiani per amore
di Cristo”, il suo appello.

Il Santo Padre all’Associated Press: “Sono in buona salute,
alla mia età è tutto normale. Con Ratzinger ho perso un padre”
Papa Francesco: “L’omosessualità
è un peccato ma non un crimine”

I Carabinieri del Nas di
Roma - coadiuvati da
quelli del locale
Comando provinciale -
hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di appli-
cazione della misura
cautelare personale
degli arresti domiciliari,
emessa dal gip su richiesta della procura,
nei confronti di un medico specialista orto-
pedico in servizio presso una struttura ospe-
daliera pubblica della Capitale e un operato-
re del settore sanitario in quiescenza, inda-
gati per i reati di corruzione e falsità.
Secondo l’ipotesi d’accusa, a carico dei 2

destinatari delle misu-
re restrittive numero-
se illecite condotte -
previo pagamento in
contanti di circa 120
euro a certificato - in
favore degli utenti che
si affidavano a loro
per la gestione delle

proprie domande per il riconoscimento di
invalidità, in assenza delle prescritte visite
mediche e delle effettive patologie. Sono tut-
tora in corso ulteriori attività investigative
del personale del Nas di Roma - coordinato
dalla procura - mirate all’individuazione di
altre persone coinvolte.

False certificazioni per invalidità,
ai domiciliari ortopedico e operatore

Ispezionati 876 canili, di cui 244 risultati
irregolari (pari al 27%), sanzionate 29 per-
sone per violazioni penali e 230 per illeci-
ti amministrativi, per complessivi
180mila euro, e, nei casi più gravi, seque-
strate 26 strutture e 871 cani. E’ il bilancio
dei Carabinieri dei Nas che nell’ultimo
periodo, di concerto con il ministero della
Salute, hanno effettuato una intensa atti-
vità di controllo, che ha interessato l’inte-
ro territorio nazionale, nei canili pubblici
e privati, al fine di accertare la corretta
conduzione di canili e gattili e, in partico-
lare, lo stato di benessere degli “amici a
quattro zampe”. Le principali violazioni
hanno riguardato carenze igienico/strut-
turali ed autorizzative degli ambienti
destinati al ricovero e sgambatura, nume-
ro di box (in alcuni casi costruiti abusiva-
mente in dimensioni non sufficienti),
smaltimento irregolare delle carcasse di

animali, omessa registrazione degli ani-
mali all’anagrafe canina, gestione irrego-
lare dei farmaci. I reati contestati sono
stati principalmente il maltrattamento e

l’abbandono di animali causato da mante-
nimento di cani in condizioni incompati-
bili con la loro natura, il mancato rispetto
del benessere (mancanza di igiene,
sovraffollamento), l’effettuazione di inter-
venti chirurgici di conchectomia (taglio
delle orecchie) e caudectomia (taglio della
coda) a scopo estetico e non motivati da
ragioni patologiche, nonché l’utilizzo di
farmaci scaduti di validità (in una circo-
stanza da oltre 7 anni). Durante l’attività
di controllo sono stati anche accertati, da
parte del Nas di Torino e di Perugia, due
casi di traffico illecito di animali di com-
pagnia attraverso l’introduzione sul terri-
torio nazionale di cuccioli di cane privi di
documentazione identificativa/sanitaria
(il cosiddetto passaporto), regolarizzati
fraudolentemente mediante l’inserimento
nelle anagrafi canine e relativa microchi-
pattura.

Controlli dei Nas nei canili. Sequestrate 26 strutture
“Chi segue la mia attività sa
che sono impegnato nella
realizzazione di un museo
sulla Shoah. E per la localiz-
zazione di questa struttura
mi affiderò e seguirò sola-
mente le indicazioni della
comunità ebraica. E non
esprimerò alcuna mia idea al
riguardo perché ritengo sia
un dovere nazionale fare il
museo della Shoah per
deprecare ancora di più
l’oblio della Shoah stessa”,
così il ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano nel suo
intervento al convegno
“Dentro il Sacro.

Multiculturalismo e plurilin-
guismo nello scavo del
Bagno Grande a San
Casciano dei Bagni” ospitato
all’Università per Stranieri
di Siena.

Shoah, il ministro Sangiuliano: 
“Impegno a realizzare un museo”
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“A quanto pare alle opposizio-
ni piace sparare numeri a van-
vera sulle assunzioni messe in
atto in meno di due mesi da
Roma Capitale a seguito della
modifica al piano assunziona-
le del 3 novembre scorso”
dichiara Andrea Catarci,
Assessore al Personale di
Roma Capitale. “Tra novem-
bre e dicembre, grazie alla
disponibilità e alla professio-
nalità degli uffici del
Dipartimento Organizzazione
e Risorse Umane, abbiamo
convocato per le firme del con-
tratto, come previsto dal
nuovo piano del 2022, un tota-
le di 618 nuovi dipendenti così
distribuiti: 100 insegnanti di
scuola dell’infanzia, 100 edu-
catrici nido e 12 assistenti
sociali, 141 funzionari tecnici a
tempo indeterminato (ulterio-
ri 115 a tempo determinato di
prossima assunzione legati ai
progetti PNRR, questi ultimi
da individuare tra le 135 can-
didature pervenute), 45
Funzionari Amministrativi, 52
Istruttori Amministrativi, 3
Funzionari Servizi Educativi,
2 Funzionari Avvocati dalle
graduatorie esistenti, 48 nuovi
dirigenti. Ulteriori 7 dirigenti
(di cui 4 amministrativi e 3 tec-

nici) saranno assunti nel 2023.
A tutto ciò si aggiunge la pro-
roga del contratto per 1 anno
per 39 assistenti sociali preca-
ri” prosegue Catarci. “A diffe-
renza delle polemiche solo
strumentali delle opposizioni,
tali numeri evidenziano come
Roma Capitale abbia chiuso
l’anno all’insegna di un
aumento della dotazione orga-
nica complessiva di oltre 500
unità di personale rispetto al
2021, in netta controtendenza
rispetto al recente passato. Un
lavoro di rafforzamento che
proseguirà con la pubblicazio-
ne del bando per la Polizia
Locale, finalizzato ad assume-
re fino a 1.000 nuovi agenti
prima dell’inizio dell’anno
giubilare.” “Infine, chiariamo
alle opposizioni che le assun-
zioni programmate per scuola

e nidi sono articolate su due
annualità: 200 nel 2022, come
sopra ribadito già effettuate, e
400 nel 2023. Un lavoro ecce-
zionale - conclude Catarci -
che ha portato alla convoca-
zione, alla sottoscrizione e
all’invio di centinaia di nuovi
dipendenti all’interno delle
strutture di Roma Capitale e
che proseguirà con la contrat-
tazione per la stipula del
nuovo contratto decentrato”.

La Giuria per la selezione della
“Capitale italiana della cultura”
2025 ha individuato i 10 progetti
finalisti, presentati dalle seguen-
ti città: Agrigento, Aosta, Assisi
(Perugia), Asti, Bagnoregio
(Viterbo), Monte Sant’Angelo
(Foggia), Orvieto (Terni),
Pescina (L’Aquila), Roccasecca
(Frosinone) e Spoleto (Perugia).
Le singole proposte saranno
illustrate alla Giuria nel corso di
audizioni pubbliche, così come
previsto dal bando, che si svol-
geranno in presenza nei giorni
20 e 21 marzo 2023, a Roma,
nella sede centrale del Ministero
della Cultura.

Turismo: Coldiretti,
1,3 mln di anziani

custodi piccoli borghi
Le bellezze dei piccoli borghi ita-
liani sono custodite da 1,3 milio-
ni di anziani che combattono lo
spopolamento, tramandano le
tradizioni, trasmettono i saperi e
difendono il valore storico,
ambientale e culturale dei terri-
tori. E’ quanto emerge dall’ana-
lisi Coldiretti sui dati del centro
studi diffonde in occasione del-
l’assemblea a Roma dei Senior
della Coldiretti, la più grande
associazione italiana di pensio-
nati, con l’apertura del primo
salone della cultura contadina
salvata dai Senior, alla presenza
del presidente della Coldiretti
Ettore Prandini e del ministro
per la Famiglia, la natalità e le
pari opportunità Eugenia
Roccella. Nei Comuni con meno

di 5 mila abitanti più di uno su
otto (13%) - sottolinea la
Coldiretti - ha più di 75 anni con
la popolazione anziana che rap-
presenta una presenza fonda-
mentale per garantirne la vivibi-
lità. Se da una parte infatti offro-
no un sostegno alle famiglie in
una situazione in cui è molto più
grave la carenza di servizi pub-
blici rispetto alle altre realtà del
Paese, dall’altra contribuiscono

a proteggere nel tempo le pecu-
liarità locali. In Italia ci sono
5.529 comuni sotto i 5.000 abi-
tanti, che rappresentano il 70%
del numero totale dei comuni
italiani. Si tratta - afferma la
Coldiretti - di realtà che ospitano
il 16,5% della popolazione
nazionale ma rappresentano il
54% dell’intera superficie italia-
na, secondo un’analisi Coldiretti
su dati Istat. Non è un caso quin-

di che il 92% delle produzioni
tipiche nazionali nasca nei pic-
coli borghi italiani con meno di
cinquemila abitanti, un patrimo-
nio dell’enogastronomia soste-
nibile e a km zero conservato nel
tempo dalle imprese agricole
con un impegno quotidiano per
assicurare la salvaguardia delle
colture storiche, la tutela del ter-
ritorio dal dissesto idrogeologi-
co e il mantenimento delle tradi-

zioni popolari. La dimensione
estremamente comunitaria dei
borghi - evidenzia Coldiretti -
riduce anche la solitudine socia-
le tipica dei grandi agglomerati
urbani e che rappresenta uno
dei grandi rischi per il benessere
e la salute della popolazione, in
particolare per gli anziani. Nei
piccoli comuni - continua
Coldiretti - l’invecchiamento
attivo, con il coinvolgimento in
maniera formale o informale in
uno o più ambiti, dal lavoro al
volontariato, dai legami sociali
all’assistenza a familiari, dal
tempo libero al giardinaggio,
mantiene la salute psicofisica
migliorando la qualità della vita
delle persone più avanti negli
anni, secondo lo stesso il
Dipartimento per le politiche
della famiglia della Presidenza
del Consiglio. Gli anziani in
campagna non sono soltanto
impegnati nel presidio territo-
riale delle aree rurali ma - conti-
nua la Coldiretti - sono spesso il
motore di iniziative ed esperien-
ze culturali, economiche e turi-

stiche che valorizzano la realtà
locale come la gastronomia per
recuperare le ricette della tradi-
zione spesso il risultato dell’esi-
genza di tagliare gli sprechi con
gli avanzi. Ma c’è anche chi tra-
smette alle nuove generazioni la
propria manualità per realizzare
oggetti di artigianato, chi inse-
gna a fare l’orto, chi tramanda i
proverbi della saggezza contadi-
na e chi conserva nel tempo i
rimedi della nonna all’insegna
della naturalità e del risparmio
come è emerso all’Assemblea
dei Senior della Coldiretti dove
sono state presentate con dimo-
strazioni pratiche dal vivo espe-
rienze concrete dalle diverse
parti d’Italia. “Dobbiamo far
emergere con forza il ruolo che
abbiamo nella società non solo
dal punto di vista del welfare
economico nei confronti di figli e
nipoti ma anche rispetto alla
funzione fondamentale di con-
servare le tradizioni alimentari e
guidare i più giovani a scuola e
in casa verso abitudini più salu-
tari basate sui prodotti e sui
tempi della dieta mediterranea”
afferma Giorgio Grenzi, presi-
dente di Coldiretti Senior nel
sottolineare che “è l’intera socie-
tà a trarre beneficio dal coinvol-
gimento dei pensionati in ogni
ambito, dalle scuole agli orti
urbani fino ai progetti di agricol-
tura sociale, senza dimenticare
la collaborazione sempre più
strategica nella vita quotidiana
delle famiglie”.

(foto Agenzia Dire)

Da Agrigento ad Assisi e Spoleto, le proposte saranno illustrate
alla Giuria nel corso di audizioni pubbliche il 20 e 21 marzo
Capitale italiana della cultura
Ecco le dieci finaliste 2025
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Italianonline è al lavoro “inces-
santemente da diverse ore” per
risolvere il problema tecnico che
ha causato un blocco dei servizi
di posta elettronica di ‘Libero
Mail’ e ‘Virgilio.it’ da oltre 36
ore. Lo si legge in una nota dif-
fusa dal gruppo che controlla i
due servizi, in cui il responsabi-
le tecnologico Diego Rizzi affer-
ma che le loro “parole vanno in
primis agli utenti della Libero
Mail e della Virgilio Mail, che
hanno aperto con noi le loro
caselle di posta elettronica:
siamo consapevoli del disagio
procurato e del disservizio”.

“Stiamo lavorando incessante-
mente da ormai diverse ore -
prosegue - per risolvere un pro-
blema infrastrutturale inaspetta-
to e imprevisto e che non è dipe-
so da sistemi sviluppati di
Italiaonline”. “Possiamo rassi-
curare, come già scritto sui
nostri portali e ‘touchpoint’ digi-
tali che i nostri utenti sono stati
in questa situazione di emergen-
za, e continueranno ad essere
sempre, la nostra priorità”,
aggiunge il manager sottoline-
ando che “l’attuale situazione
non è dipendente da attacchi
cyber esterni”. 

Loizzo (Lega): “Necessario
proporre una class action”

“Da 72 ore gli utenti di Libero e
Virgilio non possono accedere
alle mail. E necessario proporre
una class action”. Lo afferma
Simona Loizzo, deputato della
Lega e membro della commis-
sione cultura della Camera.
“Trattandosi di account storici -
osserva Loizzo -moltissimi sono
gli utenti, anche con profili pro-
fessionali. Tutte persone che
hanno ricevuto un danno note-
vole alle loro attività. Per questo
mi auguro che venga proposta
una class action a tutela dei
danni ricevuti e che si agisca
tempestivamente”. “Invito
anche Agcom ad aprire un fasci-
colo per poter capire le reali
responsabilità”, conclude
Loizzo. 

Libero e Virgilio, mail
in tilt da tre giorni

“Assunzioni, dall’opposizione
solo numeri tirati a vanvera”
Catarci: “Programmate 618 nuove risorse 
in più grazie alla modifica del piano assunzionale”

SCANSIONA
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www.youtube.com
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Investimenti previsti: 2,1 miliardi per il Giubileo 2025 e 3,9 miliardi per il Pnrr
Nasce a Roma l’Osservatorio
sulle opere per Giubileo e Pnrr

L’Assessora capitolina all’Agricoltura, Ambiente
e Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi, alla presenza
del Presidente del Municipio XII Elio Tomassetti,
ha inaugurato l’area ludica del Parco di Via Vanni
nel quartiere Massimina, dopo i lavori di comple-
ta riqualificazione effettuati dal Dipartimento
Tutela Ambiente di Roma Capitale in collabora-
zione con il Municipio. Gli interventi,
seguiti alla rimozione delle vec-
chie attrezzature non più a norma,
sono consistiti nella posa di un’al-
talena a nido inclusiva, di una
struttura a due torri e della pavi-
mentazione antitrauma in tutta
l’area. “Con il completamento delle
riqualificazioni e l’apertura al pub-
blico nelle ultime settimane delle
aree ludiche a Villa Ada, vicino al
lago piccolo nel Municipio II, a Via Caselli nel
Municipio XI, a Via Imer/Via Baseggio e Via
Bolognola nel Municipio III, a Via Cerchiara nel
Municipio IV e al Parco Lupo Alberto nel
Municipio IX sono attualmente 54 le aree ludiche
ristrutturate o realizzate ex novo dal novembre
2021. Interventi progettati dal Dipartimento
Tutela Ambiente che, purtroppo, hanno anche
registrato alcuni ritardi dovuti alle difficoltà di
reperimento delle attrezzature per carenza delle
materie prime. Un lavoro che sta proseguendo
con interventi avviati, ad esempio, alla Stazione
Quattro Venti nel Municipio XII e al Parco
Caravaggio nel Municipio VIII. La pandemia ha
fortemente accresciuto la domanda di aree verdi
accoglienti, di aree gioco e percorsi fitness sicuri e
inclusivi e, come Amministrazione, siamo impe-
gnati a dare risposte concrete in tutti i quadranti
della città”, dichiara l’Assessora Alfonsi. “Il Parco
di via Vanni è un polo centrale nel quartiere

Massimina, dove mancano luoghi di aggregazio-
ne. Insieme all’Assessora Alfonsi abbiamo inve-
stito sulla sostituzione dei giochi, per avere
un’area inclusiva e fruibile da tutti. L’opera di
riqualificazione andrà avanti arrivando a soluzio-
ni di gestione condivisa del giardino con le realtà
del territorio, perché questa è l’idea che abbiamo
di rivalutazione dei luoghi comuni. Mi piace sot-
tolineare che dopo anni di incuria e mancata
manutenzione, si stia intervenendo in modo
strutturale su tutte le aree ludiche del Municipio.
Infatti, a breve si procederà anche su Largo
Ludovico Quaroni” aggiunge il Presidente
Tomassetti.

Parco via Vanni, inaugurata
l’area ludica riqualificata

Nei prossimi anni Giubileo e
Pnrr saranno le occasioni per
il rilancio di Roma: 2,1 miliar-
di di euro gli investimenti pre-
visti per il Giubileo del 2025 e
3,9 miliardi in arrivo a Roma e
Città Metropolitana per il Pnrr
(nel solo capoluogo circa 2
miliardi). Imponente il nume-
ro degli interventi program-
mati: 135 quelli legati all’anno
giubilare, 2570 quelli inclusi
nel Recovery Plan (580 soltan-
to a Roma). Ma a che punto
siamo? E’ per rispondere a
questa domanda che Ance
Roma - Acer, insieme a OReP
(Osservatorio Recovery Plan),
ha realizzato l’Osservatorio
Pnrr e Giubileo Roma, un por-
tale web (www.osservatoriop-
nrrgiubileoroma.it) che con-
sente a tutti - imprenditori,
amministrazione, comuni cit-
tadini - di conoscere le opere
realizzate e quelle ancora da
realizzare, e di monitorare lo
stato di avanzamento dei
lavori giorno dopo giorno.
Uno strumento - spiega una
nota - facile da navigare, dota-
to di un motore di ricerca
interno per la consultazione
dei bandi e articolato in sezio-
ni che illustrano chiaramente
missioni, progetti e aggiudica-
zioni. Il sito incrocia più ban-
che dati: le fonti sono i decreti
ministeriali di riparto delle
risorse, la Banca dati Simog,
Open Bdap (Banca Dati
Amministrazioni Pubbliche),
Open CUP. L’aggiornamento
sarà costante nei prossimi
anni, perché l’orizzonte tem-
porale degli interventi guarda
almeno al 2026, anno entro il
quale dovrebbero essere ter-
minate le opere Pnrr.
Attualmente però, proprio per
quanto attiene il Recovery
Plan, nella Capitale la proget-
tazione è partita per il 25%
degli interventi e conclusa sol-
tanto per il 13%; la percentua-
le di gare partite è ferma al

15%, mentre i lavori sono stati
avviati solo nell’8% dei casi.
Sul fronte Giubileo, invece, è
ancora tutto da costruire.
“Roma ha davanti a se’ delle
opportunità che non può spre-
care. Non possiamo negare
che ci siano difficoltà.
L’Osservatorio, in questo
senso, è uno stimolo affinché
tutti, conoscendo ciò che c’è
da fare, possano dare un con-

tributo: è nostra convinzione
che, per farcela, serva spirito
di coesione”. A dirlo è
Antonio Ciucci, Presidente di
Ance Roma - Acer.
“Conosciamo tutti - prosegue
il Presidente dei costruttori
romani - le problematiche che
attanagliano l’amministrazio-
ne: uffici usurati, nei numeri e
nella capacità di produrre, che
oggi devono affrontare una

sfida incredibile. Poi ce ne
sono altre di urgenze, come il
caro materiali e il codice degli
appalti. Per questo, per riusci-
re a mettere a terra gli investi-
menti, sono necessarie proget-
tazione, corretta gestione dei
lavori e una centrale unica di
committenza. C’è poi il tema
delle procedure. Non voglia-
mo che l’urgenza diventi nor-
malità e che procedure straor-
dinarie e negoziate si trasfor-
mino in ordinarie. Quello che
vogliamo è che ci sia la dovuta
trasparenza e rotazione.
Nell’esecuzione dei lavori
vanno coinvolte imprese strut-
turate, qualificate, in grado di
poter realizzare e ultimare in
sicurezza i cantieri. Ci deve
essere una grande collabora-
zione fra pubblica ammini-
strazione, corpi intermedi,
professionisti e imprese, con-
siderato il tremendo ritardo
accumulato. Non perdiamo
questa occasione storica, che
potrebbe cambiare la vita dei
romani e colmare il gap fra
Roma e le altre grandi capitali
europee”, conclude Ciucci. 

“Roma costruisce il suo futuro e si prepara alle sfide dei prossimi
dieci anni: Pnrr, Giubileo ed Expo 2030. Con orgoglio e con
responsabilità, registriamo una convergenza istituzionale e una
positiva sinergia tra pubblico e privato. Perché solo con il lavoro
di squadra possiamo raggiungere tutti insieme questi obiettivi e
realizzare una determinante azione di sviluppo e rilancio. Va in
tale direzione la presentazione da parte di Ance Roma - Acer con
Orep dell’Osservatorio sulle opere Pnrr e Giubileo 2025, due
grandi opportunità che vedranno Roma riferimento e traino per
l’intero Paese. Sarà uno strumento a disposizione di imprese e cit-
tadini per monitorare lo stato di avanzamento dei cantieri. Altra
partita decisiva è la candidatura ad Expo 2030. La visita del
Segretario generale del Bie - Bureau international des Expositions,
Dimitri Kerkentzes, è stato un momento prezioso per illustrare il
progetto e il piano di interventi che Roma metterà in campo per
l’esposizione universale con una visione ambiziosa, innovativa e
sostenibile, riconnettendo il centro alla periferia”. Così in una
nota la Presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli che ha
assistito questa mattina a Palazzo Colonna alla presentazione
dell’Osservatorio sulle opere Pnrr e Giubileo 2025.
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“Roma costruisce 
il suo futuro”
Celli: “Pnrr, Giubileo ed Expo 2030
grandi sfide da vincere tutti insieme”

Covid: ricoveri 
ancora in calo
Resta stabile la situazione 
nelle terapie intensive
“Per la sesta settimana consecutiva l’andamento dei ricoveri Covid
è in discesa. Il dato negli ultimi sette giorni è -18%. Stabile la situa-
zione nelle terapie intensive”. È quanto emerge dalla rilevazione
degli ospedali sentinella aderenti alla rete della Fiaso, Federazione
italiana aziende sanitarie e ospedaliere (Fiaso) del 24 gennaio.
“Stabile la situazione delle terapie intensive, con un solo nuovo
ingresso, dopo il significativo calo nelle terapie intensive registrato
la scorsa settimana (-44%) - prosegue il report - Il 30% dei pazienti
in terapia intensiva non risulta vaccinato e ha una età media di 58
anni, rispetto ai 71 anni di età media tra i pazienti vaccinati da oltre
sei mesi”. Secondo il report è “costante anche la proporzione tra i
pazienti ricoverati ‘per Covid’, con insufficienza respiratoria o pol-
monite, che sono il 41% del totale, il 75% è vaccinato da più di sei
mesi, con una età media di 77 anni e nella gran parte affetti da altre
patologie. Sono il 59% i pazienti ‘con Covid’, ovvero - chiariscono
gli esperti - pazienti che sono arrivati in ospedale per la cura di altre
patologie, sono positivi al virus ma non hanno sintomi respiratori e
polmonari e occupano il 59% dei posti letto Covid”. Focus pazienti
pediatrici. “Calo del 20% dei ricoveri Covid di minori di 18 anni nei
quattro ospedali pediatrici e nei reparti di pediatria degli ospedali
della rete sentinella. Anche questa settimana - conclude il report -
nessun ingresso di bambini in terapia intensiva Covid. Il 72% dei
pazienti pediatrici con infezione da Sars-Cov-2 è di età compresa tra
0 e 4 anni”.





Rinviata la presentazione
del libro di Rudy Guede

Bar Tirreno a Marina di Cerveteri
Indovinato un 5 al SuperEnalotto
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Per non dimenticare gli orrori
dell’Olocausto. Il Comune di
Cerveteri in occasione della
Giornata della Memoria orga-
nizza un pomeriggio culturale
di letture e musica, per comme-
morare le vittime della Shoah e
tutte le vittime del regime nazi-
fascista. Domani venerdì 27
gennaio, a partire dalle ore

17:00, all’interno dell’Aula
Consiliare del Granarone,
l’Assessorato alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri promuove l’evento
“Per non dimenticare – La
Giornata della Memoria”. Ad
esibirsi, in questa data così
densa di significato, Odette
Piscitelli, che leggerà alcuni

brani tratti dal “Diario di Anna
Frank”, e il Maestro Giacomo
Bellucci, che eseguirà brani di
Bach, Fauré, Schubert,
Rachmaninov e brani legati al
Giorno della Memoria. “Oggi
più che mai è fondamentale
farsi portatori di pace, per non
dimenticare mai gli orrori
dell’Olocausto e degli oltre

15milioni di morti nei campi di
concentramento nazista – ha
detto Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri – nella società
odierna troppe volte assistiamo
a forme di odio e intolleranza e
altrettante volte siamo purtrop-
po costretti a leggere dichiara-

zioni che minimizzano o nega-
no totalmente l’esistenza della
Shoah. Venerdì 27 gennaio,
all’interno dell’Aula Consiliare,
invito tutta la cittadinanza a
partecipare. Sarà un momento
di arte, musica ma soprattutto
di Memoria. Per non dimenti-
care mai ciò che è stato e che è
purtroppo drammaticamente

recente, appena 80anni fa. Non
dobbiamo mai dimenticare,
per un futuro e una società
migliore”. L’ingresso agli even-
ti proposti è chiaramente libero
e gratuito.

Dopo due anni segnati da
restrizioni e locdown, con le
feste, anche le più tradizio-

nali annullate e riposte in
un cassetto in attesa di
tempi migliori, ora questo
2023 sembra finalmente
riportare la gioia e la sociali-
tà in Italia.  
E così dopo il primo Natale,

dal 2019, trascorso in com-
pagnia di familiari e amici,
dopo una Notte di San
Silvestro all’insegna final-
mente dell’allegria, ora
anche il Carnevale si prepa-
ra ad essere esplosivo.  

E per celebrare come si deve
questo momento, ecco che a
Cerveteri arriva la prima
sfilata di Carnevale 2023.
Promotori dell’iniziativa la
Proloco Due Casette, la
Proloco di Marina di

Cerveteri, Sasso, il Rione
Cerenova Constantica, Pian
della Carlotta, l’istituto
comprensivo Marina di
Cerveteri e la chiesa San
Francesco d’Assisi.  Il tutto
con il patrocinio del

Comune di Cerveteri e l’as-
sessorato alle pari opportu-
nità, cultura, inclusione e
pubblica istruzione.
L’appuntamento è per l’11
febbraio a Cerenova. 
Si partirà alle 15 con anima-
zione, bolle giganti, spetta-
colo acrobatico, cavalli e
fuoco. T anti eventi insom-
ma che non vogliono far
altro che scaldare l’atmosfe-
ra per l’arrivo della vera
novità: la sfilata dei carri
allegorici in programma a
partire dalle 16.30. 
Si partirà dalla Chiesa San
Francesco D’Assisi

Appuntamento a Cerenova a partire dalle 15 con animazione
e spettacoli. Alle 16.30 si partirà con la sfilata dei carri allegorici
A Marina di Cerveteri in arrivo
la prima sfilata di Carnevale 2023

“La presentazione del libro di
Rudy Guede, prevista per
sabato 28 gennaio nei locali di
Sala Ruspoli a Cerveteri è stata
rinviata per sopraggiunta

indisposizione del relatore. Ci
scusiamo con tutti coloro che
avevano confermato la preno-
tazione, la presentazione verrà
riprogrammata al più presto”. 

A renderlo noto sono gli orga-
nizzatori dell’evento, il Caffè
letterario “il Rifugio degli
Elfi” di piazza Risorgimento a
Cerveteri.

Un urlo di gioia e poi il brindisi
con tutti gli avventori del bar
“Tirreno” a Cerenova. A festeggia-
re la vincita di ventimila euro al
Super Enalotto è stato un cinquan-
tenne che ha realizzato un 5 nel
concorso dello scorso 17 gennaio.
Una schedina da 3 euro, peraltro
compilata automaticamente dal
computer del bar di via Angelucci,
ha permesso di intascare la lauta
vincita all’uomo, molto conosciuto
nella frazione balneare di Cerveteri
per essere disponibile e sempre
pronto ad aiutare tutti. Nel locale è
ancora forte l’emozione per la vin-
cita che ha oltretutto sfiorato il
sognato 6 che vale una cifra strato-

sferica e che non esce dal 22 mag-
gio di due anni fa.  «È stato come
assistere ad una scena da film –
raccontano i testimoni della scena
– ovviamente a lieto fine. Il cliente
ha chiesto di controllare alla cassie-
ra la giocata che aveva effettuato
nel bar e quando sul display è
comparsa la conferma che aveva

vinto oltre ventimila euro, è scop-
piato in un bellissimo urlo di gioia.
È stato un momento bellissimo, lui
gioca sempre una schedina da
pochi euro compilata dal sistema
elettronico, possiamo dire che que-
sto denaro è andato alla persona
giusta. Tutti i clienti si sono com-
plimentati con il vincitore».
Brindisi e congratulazioni nel bar
di Cerenova dove ora campeggia
la fotocopia della giocata che il vin-
citore ha voluto fosse esposta come
bene augurante per tentare di
indovinare il fatidico 6 al Super
Enalotto che vale oltre 353 milioni
di euro. Non è la prima volta che la
fortuna bacia i giocatori del litora-
le. Lo scorso 19 novembre un ano-
nimo aveva vinto 34.000 euro cen-
trando un 5 con una schedina gio-
cata nella tabaccheria di via Orione
a Marina di San Nicola. A settem-
bre in una ricevitoria di via Duca
degli Abruzzi a Ladispoli era stato
centrato un altro 5 al Super
Enalotto, il vincitore si portò a casa
oltre 5.000 euro. Il vincitore di
Marina di Cerveteri avrebbe già
affidato ad un istituto bancario la
giocata vincente per avviare le pro-
cedure burocratiche per incassare
il denaro.

Il Vicesindaco Battafarano: “Non dimenticare mai, per una società e un futuro migliore”
Giorno Memoria, per non dimenticare
Al Granarone “Il Diario di Anna Frank”
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Dopo l’intrusione in casa sua di quattro ladri travestiti da finanzieri 
l’accorato appello della vittima, la consigliera comunale Sabrina Fioravanti 
“Almeno restituitemi la collana
con il volto di mio padre Augusto”

Una sintesi perfetta fra natura, cultura e
spirito imprenditoriale: sono questi gli
ingredienti alla base della filosofia e del
successo della tenuta vitivinicola toscana di
Castello Banfi nota in tutto il mondo per il
famoso Brunello di Montalcino, adagiata
tra i fiumi Orcia e Ombrone e nata nel 1978
per iniziativa dei fratelli italo-americani
John e Harry Mariani. E martedì 24 genna-
io gli allievi delle classi 3^T, 5^T, 5^P,
5^SA dell’Istituto Alberghiero di Ladispoli
hanno visitato le Cantine Banfi accompa-
gnati dai docenti Giovanna Albanese,
Claudio Carbonari, Michele Comito,
Renato D'Aloia, Donatella Di Matteo,
Teresa Fusillo, Filippo Gennaretti, Angelo
Morello e Carmen Piccolo. Una storia e un
nome, quelli dell’Azienda Banfi, legati alla
prima donna laica giunta da Milano a
Roma per varcare le porte del Vaticano,
come governante del Cardinale
Arcivescovo Achille Ratti, destinato a
diventare, nel 1922, Papa Pio XI. Grande
esperta di cucina e profonda conoscitrice di
vini, sarà lei ad avvicinare il nipote
Giovanni F. Mariani Sr. al mondo enoga-
stronomico di più alto livello. Fu poi la
volta di John e Harry e quindi di James e
Cristina. E’ quest’ultima a coordinare in
prima persona le attività di Banfi fra Italia e
Usa, curando in modo particolare la ricerca
dell’eccellenza e riuscendo ad ottenere per
il marchio (prima cantina al mondo) le cer-
tificazioni di Qualità, Gestione Ambientale
e Responsabilità Sociale (ISO 9001, ISO
14001 e SA 8000). Una realtà, quella delle

Cantine Banfi, sempre dinamica e in cresci-
ta, attenta all’impiego responsabile delle
risorse, alla biodiversità, ma anche al
mondo della scuola e della formazione per-
ché insegnare la storia e le tappe della vini-
ficazione, spiegano, significa gettare le basi
per un consumo consapevole. Non solo
vino, però: a Castello Banfi si producono
anche raffinati oli extravergine, confetture e
salse. C’è poi il Museo della Bottiglia e del
Vetro e, sullo sfondo, lo straordinario
borgo di Montalcino, autentico gioiello di
arte, storia e natura, immerso nella Val
d’Orcia, riconosciuto Patrimonio Mondiale
dell’Umanità e reso ancora più suggestivo,
ieri, da un inatteso e fiabesco manto di
neve. “L’Istituto Alberghiero è da sempre
attento ad arricchire la propria offerta for-
mativa con la conoscenza delle realtà pro-
duttive più importanti del panorama
nazionale e internazionale – hanno sottoli-
neato i docenti accompagnatori – e l’entu-

siasmo manifestato oggi dai nostri allievi
dimostra quanto la formula vincente della
didattica debba ispirarsi sempre ad un’in-
dispensabile alternanza fra teoria e appren-
dimento sul campo. Un’esperienza da ripe-
tere”.

Alla scoperta della sintesi perfetta tra natura, cultura e spirito imprenditoriale

Gli studenti dell’Alberghiero
alle Cantine Banfi di Montalcino

L’appello è della consigliera comunale Sabrina
Fioravanti, che l’altra mattina è stata vittima di
un furto in casa ad opera di quattro ladri trave-
stiti da finanzieri. “Vorrei ringraziare tutti
quanti in queste ore mi stanno dimostrando la
loro vicinanza con un sms o una telefonata… e
vorrei attraverso questi canali fare un appello,

forse inutile, ma io credo ancora nel cuore delle
persone qualunque sia il gesto che hanno com-
piuto. Quel che è stato portato via ha un valore
economico al quale dò il giusto peso ma vorrei
riavere la catena con il volto di mio padre
Augusto. Se qualcuno ne entra in possesso per
qualche motivo, o gli stessi attori di questo

gesto, faccia in modo di farmela recapitare.
Sono certa che tutti anche chi vive di questi
espedienti possa capire il valore affettivo di un
oggetto come questa collana che da quando
mio papà non c’è più mi accompagna ogni gior-
no. Potrei ricomprarla ma non sarebbe comun-
que la stessa!”
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Al Palazzetto dello Sport
le finali del “Trofeo del decennale
del settore pallavolo OPES”  
L’amministrazione comunale informa che il
29 gennaio si disputeranno le finali del “Trofeo del decennale del setto-
re pallavolo” di OPES, con il patrocinio della città di Ladispoli, presso il
nuovo palazzetto dello sport. La presentazione ufficiale dell’evento si svol-
gerà 27 gennaio alle ore 12.00 presso la biblioteca comunale di via
Caltagirone, alla presenza delle associazioni sportive, in occasione dell’in-
contro “Tavola rotonda sullo sport e non solo” sulle attività del settore
pallavolo Opes. Si parlerà delle iniziative per promuovere sport, cultura e
turismo con un approccio più olistico e includendo i giovani e le loro
famiglie che sono il motore della società.

Domenica 29 gennaio alle 18 c’è il coro
Exafonix diretto dal M. Luana Pallagrosi
Al centro di arte e cultura
appuntamento con il Gospel
A Ladispoli arriva l’appuntamento con il
Gospel.  Ad esibirsi, al centro di arte e cultu-
ra, domenica 29 gennaio alle 18, sarà il coro Exafonix diretto dal M. Luana
Pallagrosi.  Il coro eseguirà un fitto e importante programma musicale tuf-
fandosi nel grande mare del Gospel.  A cornice del lavoro l’attrice Laura
Laurini reciterà alcuni testi di Fabrizio de André scelti per accentuare e
risaltare il significato profondo del lavoro.  I brani presentati sono stati
scelti tra i più noti ed importanti del genere ed interpretati da artisti del
calibro di Luis Armstrong, Golden Gate Quartet, Sarah Vaughan e tanti
altri.  ‘ingresso è gratuito.

“Servizio di ascolto e consulenza 
fornito dallo Sportello Antiusura”
“È fondamentale evitare che al dramma della
perdita del posto di lavoro si aggiunga la tra-
gedia di finire nelle mani di criminali senza
scrupoli che approfittano delle difficoltà delle
persone per prosperare”. Con queste parole
il delegato alle Politiche sociali, Fiovo Bitti, ricorda che è attivo un servizio
di ascolto e consulenza fornito dallo Sportello Antiusura. “I cittadini- ha
proseguito Bitti - inviando una mail ad info@sportelloantiusura.it o chia-
mando al numero 0694548081, potranno avere tutte le informazioni
necessarie per evitare di cadere in una spirale devastante. Come
Amministrazione ci appelliamo al senso civico delle persone: segnalate a
chi è in difficoltà la possibilità di rivolgersi agli esperti dello Sportello”.

in Breve



“Armonie del tempo” 
Civitavecchia celebra
i poeti a braccio

Rifiuti, Isola Ecologica
lavori di messa in sicurezza
a Santa Marinella

Civitavecchia, alto impatto della Polizia: identificate 98 persone, tre esercizi ispezionati
Un arresto per atti persecutori
“salvate” due turiste del Kuwait
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Gli agenti della Polizia di Stato
del Commissariato di Polizia
di Civitavecchia, unitamente a
personale del Reparto
Prevenzione Crimine Lazio e
personale dell’Ispettorato del
Lavoro di Roma, nella serata
di sabato scorso, hanno effet-
tuato capillari controlli nelle
zone della Movida. Durante i
servizi sono stati effettuati
alcuni posto di controllo
durante i quali sono stati con-
trollati 38 veicoli. All’esito
delle verifiche amministrative
agli esercizi di somministra-

zione di cibi e bevande è stato
sanzionato con la multa di
3.000 euro e la sospensione
dell’attività, il titolare di un
ristorante etnico, poiché inot-
temperante alla designazione
del responsabile del servizio
di prevenzione e protezione
dai rischi sui luoghi di lavoro;
sono in corso verifiche con il
personale dell’Ispettorato del
lavoro sulla posizione di un
lavoratore del locale. Durante
il servizio è stata eseguita inol-
tre un’ordinanza di aggrava-
mento della Misura Cautelare

dell’Obbligo di presentazione
alla P.G., sostituita dagli arre-
sti domiciliari con braccialetto
elettronico, nei confronti di un
63enne italiano, con preceden-
ti di polizia, responsabile di
atti persecutori nei confronti
della ex convivente. Inoltre, si
è conclusa positivamente ed in
breve tempo, la vicenda di due
turiste del Kuwait che, nella
serata di domenica scorsa,
appena giunte in città in attesa
di imbarcarsi il giorno succes-
sivo per una crociera, avevano
subìto il furto dello zaino con-

tenente i loro documenti di
viaggio, i passaporti e il dena-
ro. Le due donne, recatesi
immediatamente negli Uffici
del Commissariato, molto agi-
tate e spaventate, hanno rac-
contato l’accaduto all’agente
impegnato nel servizio di vigi-
lanza che immediatamente ha
allertato le autoradio del
Commissariato. Il tempestivo
intervento dei poliziotti ha
consentito, grazie anche alla
descrizione fornita dalle vitti-
me, di rintracciare i due uomi-
ni che, riconosciuti dalle turi-

ste, per guadagnarsi la fuga,
avevano abbandonato lo
zaino. Gli agenti dopo averlo
recuperato e restituito alle

legittime proprietarie, hanno
denunciato i due soggetti poi-
ché gravemente indiziati di
furto aggravato.

Il consigliere Pasquale Marino
comunica che sabato 28 gennaio
alle 17, alla Cittadella della
Musica andrà in scena il progetto
“Armonie del tempo - Poesia in
ottava rima: ritorno alle origini”,
un evento dedicato alla poesia
estemporanea, o “poesia a brac-
cio”, che nel nostro territorio ha
radici antichissime. Ma di cosa si
tratta? I giovani conoscono le
“freestyle battle”, ovverosia le
sfide tra rapper, come quella rac-
contata da Eminem nel film “8
Mile”. Nate negli anni Settanta
nei sobborghi degli Stati Uniti,
sono ormai diffuse a livello glo-
bale, anche in Italia. Quello che i
ragazzi non sanno, però, è che le
competizioni in rima sono nate
qui da noi, e molto, molto tempo
prima. Sono le tradizionali sfide
dei “poeti a braccio” improvvisa-
te nelle osterie che, nei tempi
andati, vedevano sfidarsi analfa-
beti e professori, nobili e pastori,
a colpi di poesia in ottava rima,
sui temi più disparati. Una tradi-
zione che rischiava di andare per-

duta ma che da qualche tempo è
tornata a diffondersi grazie a
eventi come “Armonie del
tempo”, che andrà in scena alla
Cittadella della Musica con il
patrocinio dell’assessorato alla
Cultura del Comune di
Civitavecchia, presentato da
Letizia La Noce e coordinato da

Agnese Monaldi, con interventi
della stessa Monaldi, di Lorenzo
Michelini, Egidio Vergili e gli
alunni dell’Ist. Comprensivo
“Ennio Galice” di Civitavecchia.
Con il patrocinio dell’assessore
alla Cultura Simona Galizia,
l’evento si svolgerà ad ingresso
libero.

Gli impegni assunti dalla ditta
Gesam al cospetto dell’ ammi-
nistrazione comunale di Santa
Marinella e  dei rappresentan-
ti sindacali sono stati mante-
nuti .  Inizieranno a fine mese
come era stato già previsto, i
lavori di asfaltatura e messa in
sicurezza dell’ isola ecologica
di Via Perseo in località
Perazzeta-.  Lo  riferisce il sin-
daco Pietro Tidei. “ Questa
mattina, a seguito di quanto
avevamo espressamente
imposto all’ impresa,  pena la
possibile revoca anticipata del
contratto  d’appalto e  come
richiesto anche dalle  mae-
stranze e dalle rappresentanze
sindacali di categoria, la
Gesam ha protocollato  una
lettera con la quale conferma
che, il prossimo 30 gennaio
avranno inizio le opere di
riqualificazione dell’ ecocen-
tro della Perazzeta. Si tratta di
interventi che erano stati già
progettati, e che la società
dovrà eseguire anche per ren-

dere il cantiere di lavoro dove
operano  i dipendenti a norma
e rispettoso  dei requisiti  sulla
sicurezza sui luoghi di lavoro.
Nelle settimane precedenti,
infatti, avevamo  ricevuto le
legittime rimostranze  dei
lavoratori e dei sindacati che
lamentavano, soprattutto, la
presenza di fango all’ interno
dell’ area e la carenza  di ade-
guati e sufficienti locali da adi-
bire a spogliatoi e bagni per
tutti i dipendenti in servizio
costretti , pertanto a lavorare
in condizioni di estremo disa-
gio. A seguito di tali segnala-

zioni , personalmente  anche
se di  concerto con il delegato
all’ambiente Andrea Amanati
che ha seguito tutta la verten-
za, il  controllore del rispetto e
attuazione del contratto,
generale Leonardo Rotondi e
il responsabile dell’ ufficio tec-
nico Ermanno  Mencarelli
avevo indetto una riunione
urgente nel corso della quale
sono stati fissati gli obiettivi
che l’impresa dovrà ora rag-
giungere con gli interventi già
programmati,  e di imminente
esecuzione. Tutto ciò sta a
significare che l ‘area sarà
asfaltata, quindi diverrà per-
fettamente fruibile non solo
dal personale Gesam, ma
anche da tutti i cittadini e frui-
tori dell’ isola ecologica, dove
ricordo, è sempre possibile
conferire e  disfarsi, a titolo
gratuito, di rifiuti ingombranti
verde , metallo o plastica. Ora
soddisfatti per aver raggiunto
questo primo risultato con i
nostri uffici competenti vigile-
remo  sulla corretta e tempe-
stiva  esecuzione degli inter-
venti  previsti, che ci auguria-
mo possano terminare in
tempi  brevi,  a tutto vantaggio
dell’ utenza e dei dipendenti
Gesam. Con questo atto riten-
go ci siano anche le condizioni
per ritenere chiusa, con esito
positivo, anche la vertenza
aperta con lo stato di agitazio-
ne dai rappresentanti sindaca-
li,  ricordando che da subito ci
siamo schierati al fianco dei
lavoratori , tanto da essere
pronti in caso di inadempien-
ze ad assumere provvedimen-
ti anche  molto duri nei con-
fronti dell’impresa che, ad
oggi   ha dimostrato di dar
seguito a quanto preventivato
posizionando nell’ area anche
altri container a disposizione
dei dipendenti”.

Il sindaco Pietro Tidei
replica a Stefania Abbatiello
SANTA MARINELLA - “Sono  costretto mio mal-
grado a dover replicare alla signora Abbatiello che
è solo una beneficiaria delle prime case popolari
assegnate dopo 50 anni a Santa  Marinella, che
seguita a mistificare  la verità. Siamo la prima
amministrazione comunale che grazie  alla
Regione che ha stanziato i fondi e l’Ater che ha
acquistato  ben  venti appartamenti ,   è riuscita ad
assegnare  ben otto abitazioni agli aventi diritto in
graduatoria, ed entro maggio assegneremo gli
ulteriori 12 alloggi. Invece di ringraziare gli enti
che si sono prodigati in questo progetto sociale,
che ha dato finalmente una risposta all’emergenza
abitativa , come per la verità hanno fatto gli altri
assegnatari degli alloggi di Via Elcetina, una sola
persona , forse come ho avuto più volte modo di

dire, alla disperata ricerca di un po’ di visibilità
per lei e per i suoi compari di centro destra che
mai, ripeto mai, in passato hanno pensato di
dover dare aiuti ai senza tetto,  prosegue, imper-
territa nella sua campagna denigratoria. priva di
fondamento.  Per fortuna ormai tutta la  popola-
zione sa che si tratta di una persona che credo
abbia perso ogni credibilità. Noi proseguiremo, e
mi auguro in futuro con la stessa amministrazione
regionale che ha dato nel corso degli ultimi anni il
suo sostegno all’ emergenza abitativa, per la
nostra strada al fianco delle categorie sociali più
deboli noncuranti delle sterili strumentali puerili
seppur denigratorie accuse della signora in que-
stione”. Così in una nota il sindaco di Santa
Marinella, Avv. Pietro Tidei.



Tidei: “Una pista 
da ballo al Parco
della Resistenza”

La denuncia arriva dal Comitato 10 Febbraio di Santa Marinella
“Giornata del Ricordo senza
il Parco dedicato a Norma Cossetto”
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Anche quest’anno, nonostante
le innumerevoli promesse e a
quindici giorni dalla comme-
morazione dell’anniversario
del Giorno del Ricordo, l’am-
ministrazione comunale di
Santa Marinella non muove
un ciuffo d’erba da quello che
dovrebbe essere il luogo pub-
blico dedicato a Norma
Cossetto. Ad ormai due anni
dal giorno in cui venne appro-
vata la mozione in consiglio
comunale e dai primi di set-
tembre, quando fu definitiva-
mente individuato l’ex parco
dei mostri, come luogo da
recuperare e rendere fruibile
alla cittadinanza, non si è fatto
nulla di concreto. In questi
anni l’amministrazione comu-
nale ha istituito e recuperato
molte zone verdi in città ma,
appare evidente che per tutti i
luoghi e i parchi pubblici ci sia
attenzione, tranne che per
quello dedicato a Norma.

Nella seduta del 1 Settembre,
era stato individuato il
soprannominato “parco dei
mostri” come area da destina-
re, ad oggi però quell’area è
rimasta esattamente come è
sempre stata. Abbandonata a
se stessa. Continuiamo a rite-
nere che il Sindaco debba
mantenere la parola data,
entro la scadenza del suo
mandato - nel più breve
tempo possibile quindi - per la
realizzazione di un luogo
della memoria per Norma
Cossetto. Così come espresso
dalla quasi unanimità del con-
siglio comunale, così come si
attendono tanti cittadini, è
quanto mia necessaria una
risposta ed un segno di coe-
renza per rispetto della giova-
ne istriana, uccisa e martiriz-
zata in nome dell’odio anti ita-
liano”.
Comitato 10 Febbraio – Santa
Marinella

“Sono iniziati questa mattina i
lavori per la realizzazione di una
pista da ballo ospitata presso il
Parco della Resistenza di Santa
Marinella. Stiamo dotando la città
di un nuovo importante interven-
to per offrire agli ospiti dei centri
anziani non solo orti sociali come
nel caso di via dei Fiori, anche
intrattenimento e divertimento
con feste da ballo sia in estate che
in inverno nella struttura di via
Saffi” lo annuncia il sindaco
Pietro Tidei. “La nuova pista sarà
in acciaio sopraelevata, non sog-
getta all’erosione e al danneggia-
mento negli anni. In un primo

momento – spiega il primo citta-
dino - sarà all’aperto, utilizzabile
in primavera e in estate, successi-
vamente coperta per le stagioni
più fredde dell’anno, dotata di
una struttura mobile riscaldata,
grazie all’impianto fotovoltaico
installato in precedenza, con un
arredo urbano ecosostenibile,
compatibile con il rispetto della
natura. Il centro sociale, già acco-
gliente e sempre ben gestito,
potrà così offrire a tutti i suoi
ospiti, a partire dal mese di aprile,
un servizio aggiunto e regalare
così nuove possibilità di svago ed
occupazione”.

Tornano i viaggi letterari di “Leggere:Tutti”
Dal 18 al 21 marzo aMareLeggere: Napoli-Palermo-Napoli
Dal 21 al 27 aprile Una nave di libri: Civitavecchia-Barcellona-Civitavecchia

Tornano, dopo la pausa forzata dovuta all'emergenza Covid-19,
i viaggi letterari che il mensile "Leggere:tutti", in collaborazione
con Grimaldi Lines e ANP, promuove e organizza dal 2010. Due
esperienze uniche nelle quali condividere, a bordo di una nave e
cullati dalle onde, le emozioni di un itinerario culturale insieme
a scrittori, attori e musicisti, coltivare nuovi incontri e visitare
luoghi suggestivi, legati alla storia letteraria. Il primo viaggio,
aMare Leggere, un vero e proprio festival di letteratura per stu-

denti sul mare, salperà da Napoli con la nave Cruise Ausonia di
Grimaldi Lines il 18 marzo per approdare a Palermo il 19 e fare
ritorno a Napoli il 21 marzo. Durante la traversata scrittori,
musicisti, artisti, in particolare siciliani e napoletani, racconte-
ranno l’anima delle loro città nel palcoscenico di “Libri in
scena”. A Palermo, dove si resterà due intere giornate, è previ-
sta la visita guidata in pullman alla scoperta della città, tra le più
ricche di storia ed arte, e della vicina Monreale, con la sua
Cattedrale arabo-normanna. Successivamente, dal 21 al 27 apri-
le, in occasione della Festa dei libri e delle rose, è in programma
“Una nave di libri per Barcellona”, che giunge alla sua undicesi-
ma edizione con un’importante novità: l'inserimento tra le ini-
ziative di un progetto Erasmus+, promosso da Agra Editrice,

BIMED e Unipegaso. A partire dall’edizione 2023 (e per le suc-
cessive del 2024 e del 2025), saranno infatti coinvolti gli studen-
ti e i professori di cinque classi provenienti da Grecia, Turchia,
Bulgaria, Spagna e Italia, che si aggiungeranno alle centinaia di
partecipanti della crociera (non solamente studenti ed Istituti
scolastici, che avranno un programma dedicato, ma turisti e
famiglie). Il tema scelto per l’edizione 2023 è "La cultura degli
Europei" e ad animare la traversata ci saranno scrittori, artisti e
attori coinvolti in eventi e incontri sulla Cruise Roma, che da
Civitavecchia navigherà verso Barcellona, dove si celebrerà il 23
aprile la Festa di San Jordi, che coincide con la Giornata
Mondiale del Libro e del Diritto d’Autore, soggiornando per 4
notti, prima di rientrare nel porto di Civitavecchia. 

“Via Etruria nuovamente
percorribile”
“Finalmente ripartiti ed ultimati i lavori di
asfaltatura del manto stradale su via Etruria - lo
comunica in una nota il sindaco Pietro Tidei.
“Dopo la sospensione dell’intervento - spiega il
primo cittadino - ho dato mandato di avviare
ed ultimare i lavori di ripascimento del manto
stradale su entrambe le carreggiate, ora nuova-
mente percorribili. Il passo successivo è rende-
re via Etruria ancora più sicura. Come più volte
segnalato dai residenti di zona, il tratto in
oggetto è frequentato per lo più da automobili-
sti che non rispettano i limiti di velocità motivo
per cui, il Comune di Santa Marinella non
potendo intervenire con l’installazione di dis-
suasori su una strada parallela alla statale
Aurelia e percorribile per lo più dai soccorsi del
118, con l’arrivo dei 4 vigili che prenderanno
servizio presso il Comando di Polizia locale
capitanato dalla Comandante Keti Marinangeli,
sarà possibile provvedere al rispetto delle
norme stradali vigenti. E’ nostra intenzione
dare risposte ai cittadini che lamentano giusta-
mente il problema dell’alta velocità nel centro

abitato. Per questo motivo seguiremo un per-
corso di prevenzione e sensibilizzazione e con
pattuglie dotate di autovelox mobile saranno
eseguiti sul territorio maggiori controlli e san-
zioni. Raccomando buon senso e responsabili-
tà”. 



L’ex procuratore di Palermo Scarpinato: “Indagini inappuntabili ma non è una vittoria” 
“L’arresto del boss Messina Denaro?
Qualcuno nella mafia ha voluto così”

Ad appena una decina di giorni dall’arresto
di Matteo Messina Denaro, i carabinieri del
Nucleo investigativo del reparto operativo
del comando provinciale Palermo hanno
inflitto all’alba di ieri un altro duro colpo ai
vertici di Cosa Nostra eseguendo sette prov-
vedimenti cautelari - 5 in carcere e due ai
domiciliari - nel mandamento di Pagliarelli,
e più precisamente della famiglia di Rocca-
Mezzomorreale. Il provvedimento è stato
disposto dal gip di Palermo su richiesta
della Direzione distrettuale antimafia del
capoluogo siciliano e i fermi sono stati ese-
guiti tra il capoluogo siciliano, Riesi e
Rimini. Gli indagati sono accusati di di asso-
ciazione di tipo mafioso ed estorsioni, con-
sumate e tentate, con l’aggravante di aver
commesso il fatto al fine di agevolare l’atti-
vità mafiosa e di essersi avvalsi della forza
di intimidazione del vincolo associativo e

della condizione di assoggettamento e di
omertà che ne deriva. Gli investigatori
dell’Arma dei carabinieri - coordinati dai
pm della Dda di Palermo - che hanno arre-
stato sette persone del mandamento di
Pagliarelli, hanno anche scoperto l’esistenza
di uomini d’onore “riservati”, rimasti ad
oggi del tutto estranei alle cronache giudi-
ziarie, “i quali godrebbero di una speciale
tutela e verrebbero chiamati in causa soltan-
to in momenti di particolare criticita’”.
Grazie a complessi servizi di pedinamento e
intercettazioni gli investigatori dell’Arma
hanno documentato la riunione della fami-
glia mafiosa durante il quale si è registrato il
costante richiamo degli indagati al rispetto
di regole e dei principi mafiosi più arcaici
che, “compendiati in un vero e proprio ‘sta-
tuto’ scritto dai ‘padri costituenti’ - spiegano
gli investigatori - sono considerati, ancora

oggi, il baluardo dell’esistenza stessa di
Cosa Nostra”. Nell’ambito della conversa-
zione captata, definita dallo stesso gip di
“estrema rarità nell’esperienza giudiziaria”,
si è più volte fatto esplicito richiamo all’esi-
stenza di un “codice mafioso scritto”, custo-
dito gelosamente da decenni e che regola,
ancora oggi, la vita di Cosa Nostra palermi-
tana. Le indagini hanno pure confermato
che il racket delle estorsioni resta una delle
fonti di finanziamento delle famiglie mafio-
se palermitane. I carabinieri hanno infatti
ricostruito diversi episodi estorsivi. La fami-
glia mafiosa di Rocca Mezzomonreale impo-
neva il pizzo oppure il ricorso a ditte ricon-
ducibili al clan e per convincere i più “riotto-
si” non escludeva il ricorso alle maniere
forti. Così, in un caso, sul cancello di un’abi-
tazione i boss hanno fatto trovare una bam-
bola con un proiettile conficcato in fronte.

Uomini d’onore “riservati” e lo Statuto
Nuova luce sui metodi di Cosa Nostra

“Matteo Messina Denaro ha avuto una
bella vita, ha vissuto all’estero, solo all’ul-
timo si è trovato in questo paesino. Lui
conosce le stragi del ‘92 e ‘93. Godeva di
una rete di protezione di altissimo livello,
riusciva a scappare un attimo prima del-
l’arresto e le indagini hanno dimostrato
che veniva avvertito dagli stessi investi-
gatori che dovevano arrestarlo”. L’ex pro-
curatore di Palermo, oggi senatore del
M5S, Roberto Scarpinato, ricostruisce non
soltanto la figura dell’ex superlatitante,
ma spiega anche come si può arrivare
all’arresto di un boss del calibro di
Messina Denaro, analizzando ogni possi-
bile falla nel sistema di protezione mafio-
sa. E traccia anche uno scenario.
“Potrebbe rivelare i complici esterni delle
stragi del ‘92 e ‘93, ma si tratta di persone
talmente pericolose che non lo farà -
aggiunge Scarpinato -. La mia preoccupa-
zione è che passi nell’opinione pubblica
l’idea che la mafia sia stata sconfitta e che
si smantelli il 41 Bis”. L’ex procuratore,
che si è formato nel pool antimafia di
Falcone e Borsellino, spiega anche come si
costruisce una latitanza perfetta. “I mafio-
si non ostentano mai la loro ricchezza. Al
contrario, si mostrano umili, non hanno
mai avuto macchine lussuose, l’ostenta-
zione del lusso è controproducente”. E
contesta l’idea che possano esserci retro-

scena nella fase della cattura.
“L’operazione dei Ros è inappuntabile,
non c’è alcun aspetto oscuri. È lui che si è
comportato in modo strano, usando cellu-
lari e prendendo l’identità di un altro
uomo di mafia. C’è qualcosa che non fun-
ziona, ma non nelle indagini, quanto
all’interno della mafia”. ”Salvatore
Baiardo è il portavoce della mafia, parla
in tv e annuncia che Matteo Messina
Denaro verrà arrestato e nonostante que-
sto lui resta dov’era. C’è qualcosa che non
va”, ha aggiunto Scarpinato che però

respinge l’ipotesi di un Matteo Messina
Denaro “venduto” da un pezzo dell’orga-
nizzazione che dirigeva. ”No, assoluta-
mente. - dice l’ex procuratore di Palermo
-. Ha cominciato a commettere una serie
di errori da principiante, per cui era inevi-
tabile che prima o poi venisse catturato.
Non è che Matteo Messina Denaro non
era più il capo, è che c’è una struttura che
va al di là di Matteo Messina Denaro che
dice ‘è chiusa, è finita, questo è il momen-
to in cui tu ti devi fare arrestare’. E anche
Matteo Messina denaro deve obbedire”. 

“Quella dell’arresto del boss Matteo Messina Denaro, di cui giu-
stamente si parla con grande rilevanza da oltre una settimana, è
sicuramente una notizia positiva e c’è da congratularsi con le
forze dell’ordine che sono riuscite ad ottenere questo risultato.
Però non mi sento di unirmi al coro delle istituzioni, che parlano
di successo dello Stato come se non ci fosse, prima, tutta una sto-
ria che non può essere dimenticata. Una latitanza che dura 30
anni, con un super-ricercato che sembrava inacciuffabile e in real-
tà viveva nei luoghi per lui abituali, è in realtà una sconfitta da
parte dello Stato. Così come tanto sono durate le latitanze di Riina
e Provenzano. Una cattura che avviene dopo 30 anni è in ogni
caso una sconfitta”. Così Salvatore Borsellino, fratello del giudice
Paolo, è intervenuto sulla cat-
tura di Matteo Messina
Denaro parlando ai microfoni
della trasmissione “L’Italia s’è
desta”, su Radio Cusano
Campus. Secondo il fratello
del magistrato ucciso nell’at-
tentato di via D’Amelio, inol-
tre, “ci sono tanti elementi che
lasciano pensare, che fanno
riflettere, come il fatto che
questa cattura sia stata predet-
ta dal gelataio palermitano (Baiardo) intervistato da Massimo
Giletti su La7. Bisognerebbe che gli investigatori capissero come
mai questa persona avesse elementi per predire una situazione
del genere. Messina Denaro è stato fatto accomodare su un taxi,
come se fosse accompagnato da un’hostess. Ci sono cose che biso-
gna comprendere meglio e approfondire. Sicuramente il fatto che
fosse gravemente malato ha potuto portare lo stesso Messina
Denaro a diminuire le precauzioni e anche a favorire questo arre-
sto, e tuttavia ci sono troppe cose che lasciano da pensare. Non
vorrei che dietro questa consegna - ha aggiunto Borsellino - ci sia
stata una trattativa, questa è una parola che mi fa accapponare la
pelle. Bisogna capire, se questa trattativa c’è stata, che cosa è stato
promesso a Messina Denaro per questa resa”. Quanto al potere
attuale della mafia, secondo Salvatore Borsellino, “il predominio
nella criminalità mafiosa organizzata nel nostro Paese è stato
preso dalla ‘ndrangheta che è molto più pervasiva di Cosa Nostra
e ha capacità imprenditoriali. La mafia ha sempre saputo soprav-
vivere al cambio delle condizioni e alla cattura dei suoi capi”.
Infine, sull’Agenda rossa di Paolo Borsellino, mai ritrovata dopo
l’attentato di via D’Amelio, “mi agghiaccia il pensiero che una
copia dell’Agenda rossa possa essere stata data a Messina Denaro
e altri capi della mafia come mantenimento dei patti che avrebbe-
ro potuto portare alla sua cattura”.
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Salvatore Borsellino, fratello del magistrato 
Paolo ucciso in via D’Amelio nel ‘92

“Notizia positiva, 
non un successo”





Nuove scoperte significative,
che potrebbero contribuire a
salvare il pianeta da un impat-
to con un asteroide, sono state
rivelate da una ricerca condot-
ta dalla Curtin University sul-
l’età di un antico asteroide
fatto di macerie rocciose e pol-
vere. Il team internazionale ha
studiato tre minuscole parti-
celle di polvere raccolte dalla
superficie dell’antico asteroi-
de Itokawa, lungo 500 metri,
riportato sulla Terra dalla
sonda Hayabusa 1 dell’agen-
zia spaziale giapponese. I
risultati dello studio, pubbli-
cati sui ‘Proceedings of the
national academy of sciences’,
hanno mostrato che l’asteroi-
de Itokawa, che si trova a due
milioni di chilometri dalla
Terra e supera il chilometro di

lunghezza, era difficile da
distruggere e resistente alle
collisioni. Il team guidato da
Curtin ha utilizzato due tecni-
che complementari per analiz-
zare le tre particelle di polve-
re. Il primo si chiama Electron
backscattered diffraction e
può misurare se una roccia è
stata colpita da un impatto
meteorico. Il secondo metodo,
l a datazione argon-argonm
viene utilizzato per datare gli
impatti di asteroidi. “A diffe-
renza degli asteroidi monoliti-
ci, Itokawa non è un singolo
blocco di roccia, ma appartie-
ne alla famiglia dei cumuli di
macerie, il che significa che è
interamente costituito da
massi e rocce sciolte, di cui
quasi la metà è spazio vuoto”,
ha affermato Fred Jourdan,
direttore dell’Argon isotope
facility dell’Australia occiden-
tale, parte del John de Laeter
Center e della School of earth
and planetary sciences di
Curtin. “Si prevede che il
tempo di sopravvivenza degli
asteroidi monolitici delle
dimensioni di Itokawa sia
‘solo’ di diverse centinaia di
migliaia di anni nella fascia
degli asteroidi. L’enorme
impatto che ha distrutto
l’asteroide genitore monoliti-
co di Itokawa e ha formato
Itokawa è avvenuto almeno
4,2 miliardi di anni fa. Un
tempo di sopravvivenza così
sorprendentemente lungo per
un asteroide delle dimensioni
di Itokawa è attribuito alla
natura ammortizzante del
materiale del cumulo di mace-
rie. In breve, abbiamo scoper-
to che Itokawa è come un
gigantesco cuscino spaziale e
molto difficile da distrugge-
re”. 

Risultano indagati per favoreggiamento
aggravato Vincenzo e Antonio Luppino, i
figli di Giovanni Luppino, l’autista di
Messina Denaro catturato a Palermo. I
carabinieri hanno perquisito le loro abita-
zioni. Come riporta Il Giornale di Sicilia,
nell’appartamento di Vincenzo è stata tro-
vata una stanza nascosta che è stata per-
quisita ed è risultata vuota. Sabato scorso,
in un garage di proprietà della famiglia
Luppino era stata trovata l’Alfa Romeo
Giulietta utilizzata dal boss di Cosa
Nostra per i suoi spostamenti. Incalzato
dai giornalisti, lunedì, Vincenzo Lupino
aveva detto di non sapere nulla dell’Alfa
Romeo Giulietta parcheggiata nella sua
proprietà e, secondo quando emerso dalle
indagini, acquistata da Matteo Messina
Denaro a Palermo lo scorso anno. “Non
l’ho mai incontrato”, aveva poi aggiunto
il figlio di Giovanni Luppino risponden-
do alla domanda se avvese mai incontra-
to Messina Denaro. “Io credo a mio
padre, perché è una vita che si spacca la
schiena. Se è sono qui è grazie a lui”,
aveva poi aggiunto il figlio dell’uomo
arrestato con l’accusa di favoreggiamento
aggravato e procurata inosservanza della
pena.

Diserta l’udienza del processo Xydi,
perquisita la casa di famiglia del boss

Sceglie ancora di non comparire davanti
ai giudici. La posizione di Matteo
Messina Denaro nel procedimento Xydi,
che ha visto coinvolti padrini e gregari
della mafia agrigentina fra cui l’avvocata
Angela Porcello e il compagno Giancarlo
Buggea - condannati rispettivamente a 15
anni e 4 mesi e a 20 anni - era stata stral-
ciata perché Messina Denaro era latitante.
In questi casi una legge del 2019 prevede
la sospensione del procedimento.
All’udienza di oggi davanti al gup di
Palermo, alla quale il boss avrebbe potuto
partecipare in videoconferenza dal carce-
re dell’Aquila, è arrivata una rinuncia
come già aveva fatto il 19 gennaio al pro-
cesso sulle stragi del 1992 a Caltanissetta.
Proseguono intanto le indagini dei carabi-
nieri, che mercoledì mattina hanno perlu-

strato la casa di famiglia di Matteo
Messina Denaro in via Alberto Mario a
Castelvetrano, dove il boss ha passato gli
anni precedenti alla latitanza e dove vive-
va con la madre. Trovati i classici occhiali
da sole Ray Ban, con i vetri marroni, altre
lenti, una foto nota di un boss giovane
con quegli occhiali, accanto al quella del
padre Francesco, una bottiglia di
Champagne e libri tra i quali “Facce da
mafiosi”. Si è svolto nel carcere del
Pagliarelli l’interrogatorio di garanzia
oggi del geometra Andrea Bonafede, pre-

stanome di Matteo Messina Denaro. Il
59enne di Campobello di Mazara, arresta-
to due giorni fa, ha ‘prestato’ la propria
identità al boss castelvetranese almeno
negli ultimi 12 mesi. È accusato di asso-
ciazione mafiosa. Il gip ha spiegato che la
figura di Bonafede “appare riconducibile
a quella dell’affiliato ‘riservato’ al servizio
diretto del capomafia”, consentendo al
boss “non soltanto di proseguire la sua
latitanza, ma altresì e soprattuto di man-
tenere il suo ruolo di comando nell’orga-
nizzazione mafiosa”. Bonafede si è avval-
so della facoltà di non rispondere.
Indagati anche i figli di Giovanni
Luppino, il commerciante di olive, autista
di Messina Denaro, arrestato con lui.
Nell’appartamento del figlio Vincenzo è
stata trovata una ‘stanza riservata’ che è
risultata vuota e in un cortile dei Luppino
è stata individuata la Giulietta nera del
boss acquistata con i documenti di
Andrea Bonafede.

La polizia di Agrigento ha sospeso la
responsabilità genitoriale di un padre
e di una madre verso le figlie minori,
dopo un provvedimento del giudice
per le indagini preliminari su richie-
sta della procura. I reati ipotizzati
sono tentato omicidio, lesioni e mal-
trattamenti. Al padre è stato anche
notificato il divieto di avvicinamento
alle figlie, il divieto di dimora nella
città di Agrigento e Aragona (comune
della stessa provincia) e l’obbligo di
presentazione nel luogo di residenza per due volte la
settimana. Le indagini hanno permesso di svelare i
gravi indizi di colpevolezza a carico dei due coniugi
che avrebbero maltrattato in maniera sistematica la

neonata. L’indagine è cominciata
dopo le lesioni riscontrate sulla
bimba di sei mesi, che era stata
accompagnata dai familiari all’ospe-
dale “Barone Lombardo” di Canicattì
(Agrigento). La bambina aveva
improvvisamente perso coscienza
dopo aver vomitato. I medici le ave-
vano riscontrato una serie di ecchi-
mosi (infiltrazione di sangue negli
interstizi dei tessuti, dovuta alla rot-
tura delle pareti vasali) e traumi sul

pube e alla testa, nonché un’emorragia cerebrale che ha
richiesto l’immediato trasferimento della bambina in
elisoccorso al policlinico di Messina, dove è stata rico-
verata nel reparto di rianimazione pediatrica. 

Granelli di polvere
spaziale potrebbero
salvare il pianeta

Messina Denaro: indagati
Vincenzo e Antonio Luppino,
figli dell’autista del boss
Proseguono le indagini degli inquirenti per far luce
nella fitta rete di collegamenti con il boss malato
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Lo studio di alcuni scienziati
sulla composizione di un asteroide

Sospesa la potestà dei genitori per presunti maltrattamenti
Agrigento, neonata in ospedale
Le ipotesi di reato: tentato omicidio, lesioni e maltrattamenti in famiglia
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Di Facebook non ho nemmeno più l’app
sul telefono. Su Instagram limito le sto-
rie. Di TikTok invece sono un grande
spettatore, ma non capisco bene cosa
pubblicare». In un’intervista pubblicata
su La Stampa, il content creator e artista
Fabio Rovazzi ha detto la sua sul futuro
di internet e dei social network. «Per
come li conosciamo oggi sono destinati a
morire». Sono passati quasi 20 anni dalla
fondazione di Facebook (era il 2004) e il
social network da moltissimi ritenuto il punto di svolta per il nostro rap-
porto con internet e il digitale non è più al centro dell’attenzione, perlo-
meno delle giovani generazioni. Classe 1994, Fabio Rovazzi è diventato
noto al grande pubblico per una serie di hit musicali – da Andiamo a
comandare a Faccio quello che voglio – pubblicate sul proprio profilo
YouTube con grande attenzione alla qualità del girato. A differenza
della maggior parte dei content creator, il suo approccio ai social non ha
mai guardato alla quantità. Pur avendo quasi 2 milioni di iscritti sul pro-
prio canale YouTube, Rovazzi ha infatti pubblicato poco: dal febbraio
2016 appena 16 video. Oltre a dire che secondo lui i social sarebbero
destinati a scomparire, Rovazzi ha analizzato anche gli effetti che hanno
sulla salute mentale delle persone: «Il meccanismo degli algoritmi alla
base dei social richiede di pubblicare continuamente contenuti per non
perdere seguito, e questo ha due effetti se sei un content creator: abbas-
sa pesantemente la qualità di quello che pubblichi e ti ruba la vita. I
social devono essere un supporto alla vita sociale e non un peggiora-
mento». TikTok, il social che sta spopolando anche in Italia, sta dettan-
do nuovi canoni al punto che si sta parlando di una tiktokizzazione in
corso delle altre piattaforme, Instagram in testa. A differenza di altri
social, TikTok non è un social network delle origini, ma un aggregatore
di contenuti che individua i tipi di contenuti preferiti da ciascuno e, gra-
zie agli algoritmi, li propone nel feed.

Le previsioni di Fabio Rovazzi sul futuro del web in un’intervista a La Stampa
Qualità, non quantità. Sul suo profilo YouTube ha pubblicato 16 video in sette anni

“I social sono destinati a morire”

Avrebbe solo 16 anni la
ragazza rimasta uccisa nel
tardo pomeriggio di ieri,
martedì 24 gennaio, a
Montesilvano (in provincia
di Pescara). La giovane è
stata travolta da un treno in
transito a pochi metri dalla
stazione ferroviaria locale.
Come ricostruisce il quoti-
diano Il Centro, l’impatto è
avvenuto non lontano dalla stazione di Montesilvano. Il treno
che ha falciato la giovane viaggiava da Milano verso lecce. Sul
posto, dopo l’allarme lanciato da alcuni testimoni e da
Trenitalia, sono arrivati i sanitari del 118 con una ambulanza,
ma non hanno potuto fare altro che constatare il decesso della
ragazza. Dopo i rilievi degli agenti della Polfer, accorsi sul posto
per tentare di ricostruire l’accaduto, è ripresa nella tarda serata
la circolazione sul binario pari fra Pescara e Montesilvano, con
riduzione di velocità in corrispondenza del luogo dell’investi-
mento. La vittima, secondo le ultime informazioni disponibili,
non è ancora stata identificata, ma avrebbe un’età compresa tra
i 16 e i 20 anni.

Una ragazza è rimasta uccisa in un violento
incidente avvenuto a Montesilvano

Pescara: muore 
travolta da un treno

Una slavina ha travolto due
escursionisti questo pome-
riggio in Val Campelle, in
provincia di Trento.
L’allarme è stato lanciato dai
familiari a seguito
del mancato rien-
tro dei due. Sul
posto è intervenu-
to il Soccorso alpi-
no che ha operato
in condizioni diffi-
cili. La tragedia si
è consumata a 1.792 metri
nei pressi del rifugio Malga
Caldenave e i soccorritori, a
causa delle avverse condi-
zioni meteo che non hanno
consentito il sorvolo in eli-
cottero, hanno raggiunto il
punto segnalato a piedi.
Individuati i due escursioni-

sti, i soccorritori hanno riani-
mato sul posto la donna, 30
anni, che però è morta per i
gravi traumi riportati. La vit-
tima abitava a Viarago di

P e r g i n e
Valsugana, sem-
pre in Trentino.
L’uomo, classe
1976, anche lui
residente nella
località della
Valsugana, è stato

invece trasferito in ospedale
in gravissime condizioni con
fratture multiple. Il bolletti-
no valanghe, dopo le forti
nevicate di lunedì, per la
giornata di oggi indicava un
pericolo ‘marcato’ di grado 3
soprattutto oltre il limite del
bosco.

Valanga travolge 
due escursionisti:
una donna di 30 anni 
non ce l’ha fatta

E’ costata cara a Fedez la battuta
infelice rilasciata sulla scomparsa
di Emanuela Orlandi durante l’ul-
tima puntata del suo podcast
‘Muschio Selvaggio’, condotto
insieme all’amico influencer Luis
Sal. Uno dei temi affrontati
durante la diretta con l’ospite, il
vaticanista Gianluigi Nuzzi, è
stata proprio la sparizione dell’al-
lora 15enne, avvenuta il 22 giugno
1983. Della ragazza non si hanno
più notizie certe da allora e di
recente il Vaticano, accusato spes-
so di essere coinvolto e artefice
del rapimento, ha deciso di riapri-
re il caso, grazie all’iniziativa del
promotore della giustizia vaticana
Alessandro Diddi che ha avviato
nuove indagini. Il ‘cold case’ è tor-
nato al centro del dibattito anche
dopo la pubblicazione su Netflix

del documentario ‘Vatican Girl’. Il
rapper milanese, dopo aver intro-
dotto il tema, ha detto: “Quello
che sappiamo per certo è che non
l’hanno mai trovata”, ed è scop-
piato a ridere. Il silenzio è calato
nello studio, poi rotto dal com-
mento di Nuzzi che ha specificato:
“Questo è black humor, sideral-
mente antitetico al mestiere di un
giornalista”. Fedez, tuttavia, ha
rincarato la dose ammettendo che
la cosa lo faceva molto ridere,

“anche se non fa ridere”. Il fratel-
lo di Emanuela, Pietro, ricevuto
oggi dal presidente del Senato
Ignazio La Russa a Palazzo
Madama e accompagnato dall’av-
vocata Laura Sgrò, ha commenta-
to l’accaduto in un’intervista a
Magazine Mow. “Sono felice che
in una trasmissione così seguita
abbia trovato spazio la questione
di mia sorella, è importante che al
di là della risata se ne sia parlato,
e per questo lo ringrazio - ha

dichiarato Orlandi - Però non
posso negare che mi è dispiaciuto
sentir ridere alla frase ‘la stanno
ancora cercando’, visto che sono
quarant’anni che sto facendo que-
sto. Dai, lo perdoniamo”, ha poi
concluso. 
Il commento del rapper è stato cri-
ticato aspramente sui social e
molti lo hanno accusato di man-
canza di rispetto e poco tatto. Un
utente commenta: “Fedez a
Muschio sghignazza fino all’asma

sul fatto che non hanno mai trova-
to Emanuela Orlandi - aggiungen-
do - Tutto vero”. “E questo l’avete
visto? Non abbiamo più dubbi,
Fedez è un cretino. Gli auguro che
nessuno dei suoi figli possa scom-
parire o peggio morire”, commen-
ta un altro, a cui un terzo fa eco:
“Spero che Pietro Orlandi veda e
lo quereli”, tirando in ballo il fra-
tello di Emanuela che da quaran-
t’anni continua a cercare la verità
sulla scomparsa della sorella. Tra
i tanti che hanno criticato il rapper
c’è anche la giornalista Selvaggia
Lucarelli, che nelle sue storie
Instagram ha scritto: “Questa
roba mi ricorda quando spiegavo
ai gruppi d’odio che il black
humor è una roba per pochi eletti.
Il resto è effetto da bullo di terza
media”. 

Fedez e la battuta su Emanuela Orlandi
Il rapper milanese travolto dalla bufera

“Monopolio illegale nella pubblicità online”
Il governo degli Stati Uniti fa causa a Google

Sommerso dalle critiche per aver riso sulla scomparsa della ragazza, cittadina vaticana
all’epoca 15enne, non si hanno più notizie dal 1983. Il caso è stato riaperto di recente

Il dipartimento di Giustizia e
otto Stati americani hanno
denunciato il Big Tech per
aver creato un “monopolio
illegale” nel mercato della
pubblicità online. L’obiettivo è
proporre uno ‘spezzatino’
della corporation statunitense,
in cui la sua attività nel campo
pubblicitario venga separata
dal resto delle attività della
piattaforma. Già nel 2020, con
un’altra amministrazione,
quella di Donald Trump,
Washington aveva denunciato
la posizione dominante nella
raccolta pubblicitaria e nella

gestione dei motori di ricerca.
In gioco c’è l’80% di ricavi sul
totale di quelli che alimentano
Alphabet e il suo motore di
ricerca Google. La piattafor-
ma, si legge nel documento
dell’azione legale, “utilizza
mezzi anticoncorrenziali,
escludenti e illegali per elimi-
nare o ridurre pesantemente
qualsiasi minaccia al suo
dominio sulle tecnologie pub-
blicitarie digitali”. Google
offre gratuitamente il suo ser-
vizio di ricerca, ma fattura
grazie alle attività pubblicita-
rie legate alle inserzioni che

appaiono sui risultati delle
ricerche sulla piattaforma e
sui i siti terzi, che vanno da
testate giornalistiche a e-com-
merce e blog. Il governo e gli
otto Stati vogliono sapere con
chiarezza quanti di questi
ricavi prodotti dalle inserzioni
finiscono nelle casse dei siti
che ospitano le pubblicità
online e quanti in quelle di
Google, e in quale percentua-
le. La compagnia ha definito
“sbagliata” l’azione legale,
sostenendo che così si “rallen-
terà l’innovazione” e si finirà
per “ostacolare la crescita di

migliaia di piccole imprese e
editori”. Google, che è già
stata citata in giudizio per
miliardi di dollari da Regno
Unito e Unione europea, è da
mesi sotto pressione dopo che
un gruppo bipartisan di sena-
tori americani ha introdotto il
Competition and
Transparency in Digital
Advertistin Act, una legge che
obbliga compagnie tipo
Google e Meta, il ‘genitore’ di
Facebook e Instagram, a cede-
re parte del loro mercato, pro-
prio per evitare una situazio-
ne dominante.
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E il ministero sblocca
1,4 mld per migliorare
le strutture ricettive

Dopo lo stop forzato per il Covid, l’argomento è tornato dominante in rete (e non solo)
Agli italiani piace di nuovo il turismo
E sul web parlano bene... dell’Italia!

Dopo quella di Vogue, arri-
va un’altra investitura
internazionale per la
Basilicata turistica. Forbes,
una fra le più importanti
riviste internazionali, posi-
ziona la Basilicata fra le
prime cinque destinazioni
turistiche in Italia da rag-
giungere nel 2023. Nei
giorni scorsi Vogue aveva
inserito la Basilicata tra le
12 migliori destinazioni al
mondo da visitare nel 2023
inserendola nella sua spe-
ciale short list insieme a
Giappone, Scozia,
Patagonia e Singapore. Ad
esprimere un nuovo giudi-
zio positivo oggi è il maga-
zine più famoso al mondo
su classifiche, cultura eco-

nomica, leadership
imprenditoriale, innova-
zione e lifestyle: Forbes. La
giornalista della rivista
Catherine Sabino riserva la
sua attenzione ai due mari
della Basilicata, dal
Tirreno, con Maratea, alla
costa Metapontina.
“Cesellata di insenature
idilliache - scrive Forbes - e

bagnata da acque turchesi
da chiare a profonde, la
costa lucana offre numero-
se opzioni di spiaggia e
discoteche. Nelle vicinanze
si trova Maratea con un
centro storico imperdibile e
44 chiese. Poche ore di auto
verso est, si arriva sulla
costa ionica della
Basilicata, con un terreno

più dolce e ampie spiagge
di sabbia chiara.
Metaponto è ben posizio-
nata, vicino ai resti della
civiltà dell’antica Magna
grecia e al mare”. Le altre
quattro destinazioni indi-
viduate da Forbes sono
Sardegna, Sicilia, il percor-
so dei vini, e la rete dei bor-
ghi più belli d’Italia.

Basilicata al top
Forbes e Vogue:
“E’ incantevole”

Dopo lo stop a causa del Covid, il turismo
torna a essere al centro degli interessi degli
italiani, che non solo apprezzano il
Belpaese ma considerano i viaggi tra gli
argomenti di conversazione più interessan-
ti. E’ quanto emerge dai risultati di una
ricerca condotta in rete nell’ultimo mese
tramite Human, l’esclusiva piattaforma di
web e social listening realizzata da svilup-
patori italiani con algoritmo italiano, che ha
analizzato i social media e la rete per defi-
nire il sentiment nei confronti del tema e i
cui dati sono stati presentanti durante la
seconda edizione degli Stati generali del
Turismo promossi dal Comune di Sorrento
con il patrocinio di Enit e Regione
Campania, cui ha partecipato il ministro
del Turismo, Daniela Santanchè. Il senti-
ment positivo nei confronti del tema turi-
smo e in costante crescita. Nell’ultimo
mese, il 79,69 per cento di chi e intervenuto
sul web ha espresso opinioni positive sul
turismo, con un incremento del 33 per
cento rispetto allo stesso periodo dello scor-
so anno. Il turismo poi è un argomento di
conversazione importante ed estremamen-
te ricorrente in rete, dove occupa il 12,7 per
cento dei temi trattati, posizionandosi al
quarto posto. Lo precedono l’economia
(20,7 per cento), la sicurezza (16,4) e la salu-
te (16). Dietro al turismo, troviamo l’am-
biente (11,33 per cento), il lavoro (8,2), l’im-
migrazione (5,8), la guerra (3,3), i diritti
(3,1) e la scuola (2,3). “Sorrento e la sua

penisola continuano a essere luoghi di
grande appeal, grazie ad un forte senso di
ospitalita ed ad un’offerta fatta di cultura,
gastronomia, spettacolo, ambiente e tradi-
zioni, in grado di intercettare turisti da
tutto il mondo - ha sottolineato il sindaco di
Sorrento, Massimo Coppola -. Se gli ultimi
due sono stati gli anni dei grandi eventi,
dal G20 del Commercio Internazionale alla
Rolex Cup, dal Forum The European
House Ambrosetti al primo summit inter-
nazionale del turismo giovanile organizza-
to dall’Onu, il 2023 dovrà essere l’anno
della digitalizzazione, per attrarre un turi-
smo sempre più smart. La prevista riaper-
tura dell’eliporto di Sorrento, oggi in fase
avanzata di progettazione, potrà inoltre
aprire le porte ad un segmento di visitatori
ai quali i nostri imprenditori sapranno
rispondere con servizi adeguati. Senza
dimenticare il tema della mobilita e delle
infrastrutture, cruciale per diventare sem-
pre piu attrattivi e fruibili”. Rispetto al
periodo precedente dello scorso anno,
infatti, si registra una crescita considerevo-
le dell’interesse della rete dall’estero con
una domanda in aumento mediamente di
circa il 143 per cento con picchi del 227 per
cento e un trend di crescita costante.
Nessuna sorpresa per le citta più amate:
Roma (35,7 per cento), Milano (16,1),
Venezia (10,7), Firenze (6,4) e Catania (5). Il
Belpaese piace ai tedeschi (18,02 per cento).
Segue il traffico proveniente dal Regno

Unito (14,41 per cento), dalla Francia
(12,97), dagli Stati Uniti (12,79) e dalla
Spagna (9,37). Il sentiment legato al turi-
smo in Italia mostra valori estremamente
positivi, sia nel periodo considerato (79,69
per cento contro 20,31 per cento), soprattut-
to, nel confronto con l’anno precedente,
dove si e registrato un salto in avanti della
parte positiva pari a +33,46 punti percen-
tuali. Cresce l’interesse per il turismo inter-
no, in particolare tra Natale e Capodanno e
comparando il dato all’anno scorso il diva-
rio aumenta fino a raggiungere picchi del
98 per cento: la fiducia nei confronti del
Paese ha invertito la rotta e rimesso le mete
del Belpaese al centro dei viaggi degli ita-
liani. Tra le regioni, visto anche il periodo
invernale della rilevazione, l’interesse mag-
giore e stato riscosso dal Trentino Alto
Adige (17,57 per cento) al primo posto delle
mete più citate e cliccate in rete. Seguono
Veneto (11,42 per cento), Lombardia
(10,90), Lazio (9,84) e Campania (8, 26).
Roma resta la città più attrattiva (15,5 per
cento), seguita da Milano (8,2), Napoli (7,8),
Firenze (5,9) e Venezia (4). La Campania
mostra valori in linea con quelli nazionali:
positivo per il 79,03 per cento e negativo
per il 20,97 per cento. E, anche in questo
caso, rispetto all’anno precedente, si regi-
stra un deciso balzo in avanti della compo-
nente positiva e una forte diminuzione
della parte negativa. Tra le mete di maggio-
re interesse: Napoli, Sorrento e Salerno. 

Un fondo da 1 miliardo e 380
milioni per interventi che spazia-
no dalla riqualificazione energeti-
ca a quella antisismica, dalla
rimozione delle barriere architet-
toniche al restauro, passando per
il risanamento, la digitalizzazio-
ne, l’acquisto di arredi o la realiz-
zazione di piscine termali. E’
quanto prevede la piattaforma
per la misura del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr),
disponibile dal 30 gennaio, pro-
mossa dal ministero del Turismi e
gestita da invitalia con la parteci-
pazione di Associazione bancaria
italiana e Cassa depositi e prestiti.
Obiettivo: favorire la riqualifica-
zione in chiave sostenibile e digi-
tale. Si chiama Fri-Tur (Fondo
rotativo imprese per il sostegno
alle imprese e gli investimenti di
sviluppo nel turismo).
“Nell’ambito del Pnrr Turismo -
ha spiegato ieri il ministro
Daniela Santanchè presentando
l’iniziativa - abbiamo avviato que-
sta misura, che prevedeva uno
stanziamento di 180 milioni deri-
vanti dalle risorse Pnrr fondi Next
Gen Eu, ma, grazie al lavoro del
ministero, è stato integrato con
altri 600 milioni ai quali si affian-
cano prestiti di pari importo e
durata erogati dal settore banca-
rio. Questo - ha chiaritoSantanchè
- consentirà alle nostre imprese di
essere maggiormente competitive
e al passo con i continui cambia-
menti del settore”. L’incentivo è
previsto nell’ambito del sistema
di fondi integrati per la competiti-
vità delle imprese turistiche. Si
rivolge, tra gli altri, ad alberghi,
agriturismi, stabilimenti balneari
e termali, strutture ricettive

all’aria aperta, porti turistici,
imprese del settore fieristico e
congressuale. Sono richiesti inve-
stimenti medio-grandi, compresi
tra 500mila e 10 milioni di euro,
che puntano sulla sostenibilità e
sulla digitalizzazione, in partico-
lare sulla riqualificazione energe-
tica e antisismica. Due le forme di
agevolazione: un contributo diret-
to alla spesa o un finanziamento
agevolato. Entrambe le opportu-
nità verranno concesse sulla base
della valutazione dei progetti. Al
finanziamento agevolato dovrà
essere abbinato un finanziamento
bancario a tasso di mercato di pari
importo e durata, erogato da una
banca che aderisce all’apposita
convenzione firmata da ministe-
ro, Associazione bancaria italiana
e Cassa depositi e prestiti. Si pre-
vede, pertanto, un ulteriore
apporto di 600 milioni di euro da
parte del mondo bancario, pari
alla somma stanziata per il finan-
ziamento agevolato concesso da
Cassa depositi e prestiti, che porta
la dotazione complessiva a quasi
1,4 miliardi di euro. Già dal 30
gennaio sarà aperta la piattafor-
ma web sulla quale le imprese
potranno scaricare la documenta-
zione. La domanda potrà essere
presentata online sul sito di
Invitalia dal 1° marzo.
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La Russia spinge sull’acceleratore nei
rapporti con i Paesi dell’Africa in vista
del summit di San Pietroburgo di
luglio. Il ministro degli Esteri, Sergej
Lavrov, è sbarcato lunedì in Sudafrica
come prima tappa del suo tour che toc-
cherà anche il Botswana e l’Angola,
nonché il piccolo regno di Eswatini. La
prima tappa è stata quasi d’obbligo,
visto che per il mese di febbraio è stata
annunciata una esercitazione navale
congiunta con il Sudafrica, appunto,
ma che includerà, oltre alla Russia,
pure la Cina. Un’esercitazione che,
com’era prevedibile, ha scatenato
numerose polemiche soprattutto da
parte dei Paesi occidentali. L’Africa,
ormai da tempo, è terreno di scontro tra
Est e Ovest del mondo, con Pechino in
mezzo e già in posizione di forza. Lo
scontro si è intensificato ancora di più
dall’inizio dell’invasione russa
dell’Ucraina. 

Antichi e nuovi alleati
Il Sudafrica è un “antico” alleato della
Russia, la cooperazione tra i due Paesi
dura da 30 anni e, nel contesto geopoli-
tico internazionale, lo Stato dell’Africa
australe è ancora più importante per
Mosca, visto che è stato uno, tra i
numerosi dell’Africa, che si è astenuto

dal condannare l’invasione russa
dell’Ucraina. Partendo proprio da que-
sto dato, la Russia prosegue nella sua
azione di “seduzione” del Continente
africano. Lavrov vi ha fatto ritorno
dopo un tour nel luglio del 2021 e già la
settimana prossima, con molta probabi-
lità, dovrebbe far visita ad altri Paesi:
Marocco, Tunisia e Mauritania.
Quest’ultima suscita particolare inte-
resse per Mosca. Un recente rapporto
russo evoca la possibilità che la
Mauritania diventi il nuovo fronte
della Nato in Africa proprio per contra-

stare l’influenza russa nel Sahel. Il rap-
porto è stato redatto da Nikolai
Dimitrievich Plotnikov, direttore del
Centro di informazione scientifica e
analitica dell’Istituto di studi orientali
dell’Accademia delle scienze russa.
L’autore del rapporto sostiene che,
dopo il fallimento delle “missioni di
mantenimento della pace in Mali, l’alle-
anza della Nato dovrebbe rafforzare la
sua presenza in Mauritania, per contra-
stare la presenza russa nella regione”. Il
rapporto, inoltre, indica che il crescente
valore geostrategico della Mauritania
per la Nato aumenta con l’importanza
del Paese come produttore ed esporta-
tore di gas naturale. 

Manovre militari
La missione africana di Lavrov, per tor-
nare al Sudafrica, non poteva che ini-
ziare da qui. A quasi un anno dall’ini-
zio della guerra in Ucraina, il Sudafrica
non si è dissociato dalla sua posizione
iniziale. Pretoria continua a definirsi
neutrale e rifiuta di parlare di “invasio-
ne russa”. Tutto ciò fa molto piacere a
Lavrov che infatti ha commentato:
“Vorrei salutare il Sudafrica per la sua
posizione di principio, rispetto la sua
apertura e il suo rapporto responsabi-
le”. Le manovre militari congiunte con

Cina e Russa, per l’occidente, sono la
vera pietra dello scandalo. Il ministro
degli Esteri sudafricano, Naledi
Pandor, invece, ha difeso la decisione
del Sudafrica di tenere un’esercitazione
navale congiunta il mese prossimo, al
largo della costa orientale del Paese
africano. “Tutti i Paesi conducono eser-
citazioni militari con amici in tutto il
mondo, non dovrebbe esserci alcun
obbligo per nessun Paese a non con-
durle con altri partner. Fa parte di un
corso naturale delle relazioni tra i
Paesi”, ha detto Pandor, specificando
che le nazioni africane devono resistere
al doppio standard imposto “da altri
Paesi che dicono quello che faccio va
bene per me, ma tu non puoi farlo per-
ché sei un Paese in via di sviluppo.
Questo si chiama abuso delle pratiche
internazionali”. Alla fine della scorsa
settimana, pochi giorni prima dell’arri-
vo di Lavrov, il Sudafrica aveva annun-
ciato che avrebbe tenuto esercitazioni
navali congiunte con Russia e Cina,
annuncio che ha attirato critiche contro
il governo sudafricano da parte di tutto
il mondo occidentale, in particolare
degli americani. Le forze di difesa
nazionali sudafricane (Sandf) hanno
riferito in un comunicato che “come
mezzo per rafforzare le già fiorenti

relazioni tra Sudafrica, Russia e Cina,
un’esercitazione marittima multinazio-
nale tra questi tre Paesi si svolgerà a
Durban e Richards Bay nella provincia
di KwaZulu-Natal dal 17 al 27 febbra-
io”. 

Verso San Pietroburgo
L’esercitazione, chiamata Mosi, che
significa “fumo” in tswana, una delle
11 lingue ufficiali del Sudafrica, coin-
volge 350 membri del personale Sandf,
che parteciperanno insieme alle loro
controparti russe e cinesi. Il ministro
degli Esteri russo, Lavrov, dopo il
Sudafrica, visiterà l’Eswatini, l’Angola
e il Botswana. Dovrebbe anche tornare
in Africa la prossima settimana per
continuare il suo tour nel continente
con visite in Marocco, Tunisia e
Mauritania. I viaggi di Lavrov nel con-
tinente preludono al vertice Russia-
Africa in programma dal 26 al 29 luglio
a San Pietroburgo. All’ordine del gior-
no di questa seconda edizione saranno
affrontati temi legati alla cooperazione
politica, commerciale, economica, degli
investimenti, scientifica, tecnica e uma-
nitaria. Inoltre, i diplomatici russi
vogliono che questa conferenza si con-
centri in particolare sulla sicurezza ali-
mentare ed energetica. 

L’Occidente aspira a un ruolo forte, la Cina ce l’ha già: in gioco c’è il predominio sul Continente Nero

Africa, Mosca vuol fare da terza incomoda
La Russia ha annunciato esercitazioni in Sudafrica, che non ha condannato la guerra in Ucraina

Papa Francesco si prepara a tornare per la
quarta volta in Africa: visiterà la
Repubblica Democratica del Congo e il Sud
Sudan da martedì prossimo al 5 febbraio.
Un viaggio voluto da anni, messo in agen-
da la scorsa estate e poi rinviato, a causa dei
problemi al ginocchio. Ma Francesco ha
mantenuto la promessa ed è pronto ad
affrontare questo cammino nel cuore
dell’Africa segnata dai conflitti e dalle vio-
lenze. In entrambi i Paesi, per ragioni diver-
se, la situazione non è stabile e si cerca una
difficile pacificazione. “Il tema della pace è
in primo piano ma anche la sfida del clima,
lo sfruttamento del suolo, il ruolo dell’edu-
cazione e di una sanità inclusiva. Sono
decenni che in queste terre si va di dolore in
dolore”, ha detto il portavoce vaticano
Matteo Bruni presentando il viaggio che si
terrà la prossima settimana. Nella tappa del
Sud Sudan, la visita del Papa diventerà ecu-
menica, con la presenza dell’arcivescovo di
Canterbury, Justin Welby, e del Moderatore

della Chiesa di Scozia, Jim Wallace. Si trat-
ta di due Paesi dove la situazione non è
totalmente sotto controllo, soprattutto nella
Repubblica Democratica del Congo dove
persiste il conflitto e la guerriglia nell’est
del Paese. E infatti la tappa a Goma, nel
Nord Kivu, dove fu ucciso l’ambasciatore
italiano Luca Attanasio, non è nel program-
ma, cancellata rispetto a quanto era stato
immaginato la scorsa estate. Il Papa sarà
solo nella capitale Kinshasa e incontrerà le
vittime del conflitto nell’est del Paese in
Nunziatura. A loro chiederà parole di per-
dono per gli aggressori. Sempre per restare
in Congo, sono altissime le misure di sicu-
rezza. I luoghi degli appuntamenti del

Papa a Kinshasa saranno blindati all’inter-
no di una sorta di “zona rossa” dove non
sarà possibile andare, neanche a piedi, se
sprovvisti di una speciale autorizzazione.
Tuttavia “non c’è una nessuna minaccia
specifica”, assicurano dal Vaticano sottoli-
neando che “c’è un grande sforzo delle
autorità locali per garantire la sicurezza”. Il
momento più delicato, in Congo, sarà la
messa del 1° febbraio all’aeroporto di
Ndolo dove sono attese almeno un milione
di persone. In Sud Sudan il Papa, con i lea-
der della Chiesa anglicana e quella di
Scozia, riannoderà i fili del dialogo, per il
quale da anni è impegnato. Rimarranno
nella storia le immagini del Pontefice che si

inginocchia e bacia i piedi dei leader politi-
ci del Paese. Era l’aprile del 2019 e la situa-
zione interna resta complicata. Il Papa
andrà in Sud Sudan “per incoraggiare, con
la sua presenza, i responsabili di questo
Paese per incontrarsi e riconciliarsi”, spiega
il Nunzio, monsignor Bert Van Megen.
“Penso che come leader della Chiesa catto-
lica, visto che tantissima gente è cattolica in
questo Paese, e visto che lo stesso presiden-
te è cattolico, il Santo Padre può dare un
contributo sostanziale al processo di pace”.
L’arcivescovo chiarisce: “Non incontrerà il
presidente Salva Kiir e il vicepresidente
Riek Machar per negoziare con loro, ovvia-
mente. E’ piuttosto da padre spirituale che
li consiglierà, come può farlo un padre con
i suoi figli dicendo loro: ‘Basta, unitevi,
stringetevi la mano e mettetevi all’opera
per il bene di questo Paese’”. Per Papa
Francesco questo sarà il quarantesimo viag-
gio internazionale, al termine del quale
saranno sessanta i Paesi da lui visitati.

Francesco in Congo e Sud Sudan:
“Un viaggio nel segno della pace”



Nations League,
l’Italia sfiderà
(ancora) la Spagna
in semifinale

Organizzato da The European House - Ambrosetti allo Stadio Olimpico
Osservatorio Valore Sport: occasione
di rilancio per tutto il settore sportivo
Si è conclusa la prima edizio-
ne del Forum“Osservatorio
Valore Sport” organizzata da
The European House-
Ambrosettipresso la Sala
Autorità dello Stadio
Olimpico di Roma. Oltre 40
relatori di primo livello hanno
partecipato a diversi tavoli di
discussione. Oltre al
Managing Partner & CEO di
The European House –
Ambrosetti Valerio De Molli,
il quale ha presentato la ricer-
ca e le proposte per rilanciare
il settore sport, vi hanno preso
parte anche le più alte cariche
istituzionali sportive: il
Presidente CONI Giovanni
Malagò, il Presidente di Sport
e Salute Vito Cozzoli, il
Presidente dell’Istituto
Credito Sportivo Antonella
Baldino e il Presidente del CIP
Luca Pancalli. Notevole la
rappresentanza dell’attuale
governo con la presenza dei
seguenti sottosegretari:),
Marcello Gemmato (Ministero
della Salute), Paola Frassinetti
(Ministero dell’Istruzione e
del Merito), Tullio Ferrante
(Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti). 

I temi trattati
Numerosi gli argomenti
discussi. Partendo dall’analisi
della pratica sportiva in Italia,
l’Osservatorio ha voluto ana-
lizzare il fenomeno della
sedentarietà e il suo impatto
sulla salute e il benessere indi-
viduale e collettivo, l’impatto
economico e occupazionale
della filiera estesa dello sport
e lo stato di accessibilità infra-
strutturale ed economica allo
sport lungo tutto il territorio
italiano. Gli approfondimenti
dell’Osservatorio sono partiti
da un paradosso tutto italiano.
Il 2021 è stato l’anno record
dello sport agonistico italiano:
l’Italia si è posizionata come
2° Paese al mondo dopo gli
Stati Uniti e prima della Cina
per numero di podi in compe-
tizioni sportive ufficiali sia
considerando le Olimpiadi
(record assoluto di medaglie a
Tokyo), sia i campionati mon-
diali e continentali, raggiun-
gendo 283 podi e generando
grande entusiasmo, consenso
e unità tra i cittadini italiani. A
fronte dell’elevata attenzione
mediatica che le vittorie degli
atleti azzurri continuano a
produrre e della passione con
cui gli italiani seguono lo
sport agonistico e olimpioni-
co, sarebbe lecito aspettarsi
anche un’elevata pratica spor-
tiva quotidiana da parte della
popolazione. Dai dati disponi-
bili emerge, invece, come lo
sport in Italia venga maggior-

mente guardato piuttosto che
praticato. Secondo il censi-
mento dell’Organizzazione
per la Cooperazione e lo
Sviluppo Economico (OCSE),
l’Italia si posiziona come il 4°
Paese OCSE più sedentario tra
gli adulti (44,8% della popola-
zione non raggiunge le linee
guide di attività fisica racco-
mandata dall’OMS) e 1° tra i
bambini (94,5% del totale non
raggiunge i livelli raccoman-
dati). Nello specifico, a incide-
re sulla diffusione della prati-
ca sportiva in Italia anche le
diverse caratteristiche socio-
demografiche: i più sedentari
risultano i residenti del
Mezzogiorno (+23,7 p.p.
rispetto al Nord), le donne
(+4,6 p.p. rispetto agli uomi-
ni), coloro che appartengono
alla fascia economica meno
abbiente (+17,2 p.p. rispetto al
quintile di reddito più ricco),
coloro che possiedono un tito-
lo di licenza elementare o nes-
sun titolo di studio (+34,4 p.p.
rispetto ai laureati) e gli over
65 (+30,2 p.p. rispetto alla
fascia 6-24 anni). Sedentarietà
che, a sua volta, determina un
imponente costo sanitario a
causa delle patologie provoca-
te (su tutte, le malattie cardio-
vascolari e il diabete), stimato
dalle analisi dell’Osservatorio
a 3,8 miliardi di euro annui. A
livello economico, la spesa
dedicata allo sport è stata
oggetto di analisi: l’Italia è il
sedicesimo Paese in UE-27 per
spesa pubblica dedicata allo
sport per abitante, con un
valore di 73,6 Euro pro capite,
il 38% in meno rispetto alla
media UE-27. Infine, lo sport
attiva una molteplicità di filie-
re industriali e di servizi, pro-
ducendo un valore aggiunto
(ovvero il contributo al PIL) di
24,5 miliardi di Euro (1,4% del
PIL nazionale) e occupando
420.000 persone. Le analisi
dell’Osservatorio si sono inol-
tre focalizzate sulla dimensio-
ne dell’accessibilità, intesa sia

come infrastrutturale che
come economica. Le condizio-
ni delle infrastrutture sportive
nazionali non risultano alli-
neati a quelli degli altri princi-
pali Paesi europei e adeguati a
favorire una diffusione della
pratica sportiva nella popola-
zione. Basti pensare che il
Paese si posiziona terz’ultimo
in Unione Europa per inciden-
za degli investimenti dedicati
allo sport sul totale della spesa
pubblica. Ne consegue un
patrimonio infrastrutturale
obsoleto, con il 60% degli
impianti sportivi costruito più
di 40 anni fa, e con una dota-
zione largamente inferiore ai
Paesi benchmark europei (131
impianti ogni 100mila abitanti,
rispetto ai 250 impianti della
media dei principali Paesi
europei e i quasi 600 della
Finlandia, il Paese, non a caso,
che ha anche il dato migliore
di quota di popolazione atti-
va).La condizione non miglio-
ra guardando alle scuole, dove
6 edifici scolastici su 10 in
Italia non sono dotati di una
palestra, generando un enor-
me gap di accessibilità alla
pratica sportiva per i bambini.

Le proposte di rilancio
del Settore Sport

L’Osservatorio Valore Sport,
analizzate le principali proble-
matiche, ha di conseguenza
elaborato sei macro-proposte
di policy: I. Definizione di una
Visione di lungo periodo
“2050 – Italia in Movimento”
con una roadmap di obiettivi
condivisi da declinare con il
principio guida di Sport in all
policies; II. Incremento degli
investimenti destinati agli
impianti sportivi, al loro effi-
cientamento e all’innovazione
nel settore; III. Dotazione di
sistemi di rilevazione e moni-
toraggio delle (multi)dimen-
sioni della pratica sportiva e
del settore allargato; IV.
Incentivazione dell’offerta e
domanda di sport attraverso

la leva fiscale e la semplifica-
zione degli iter burocratici; V.
Promozione di uno stile di vita
attivo nelle scuole e nei luoghi
di lavoro; VI. Attivazione di
una strategia di formazione,
sensibilizzazione e comunica-
zione multilivello sui benefici
dello sport. Per ognuno di
questi sei macro-ambiti di
policy nel rapporto realizzato
dall’Osservatorio seguono
una serie di raccomandazioni
di azione concrete, supportate
dai motivi per cui è necessario
attenzionare il tema in ogget-
to, da alcuni benchmark
nazionali e internazionali e,
dove possibile, da una stima
degli impatti attesi derivanti
dall’implementazione delle
azioni proposte. Dall’analisi
emerge con chiarezza infatti
come lo sport sia in grado di
produrre ricadute significative
in varie dimensioni del siste-
ma-Paese (economiche, sanita-
rie, sociali) e come dunque sia
necessario un intervento siste-
mico e strategico che coinvol-
ga insieme tutti gli stakehol-
der, istituzionali e non, per
costruire una visione olistica.
Dichiarazione Valerio De
Molli: “La visione
dell’Osservatorio Sport al 2050
è certamente molto ambiziosa,
ma riteniamo che con politiche
mirate, da realizzare anche
coinvolgendo tutti i vari
Ministeri che governano
aspetti impattati direttamente
o indirettamente dallo sport,
sia possibile dimezzare il feno-
meno della sedentarietà nei
prossimi 30 anni. Così facen-
do, abbiamo stimato che il
Paese beneficerebbe di un
risparmio cumulato di spesa
sanitaria nel periodo 2022-
2050 di 32,5 miliardi di Euro
grazie alla prevenzione di
patologie e al guadagno di
salute per la popolazione e di
una crescita cumulata del PIL
di 134 miliardi di Euro grazie
al rilancio della filiera sporti-
va.”

di Simone Pietro Zazza

Il sorteggio di Nyon di ieri
mattina ha designato le due
semifinali della Nations
League che verranno disputa-
te a metà giugno in Olanda.
L’Italia, reduce dal primo
posto nell’infernale terzo
gruppo di Lega A con
Germania, Inghilterra e
Ungheria, sfiderà il 15 giugno
a Enschede la Spagna. In una
sfida di assoluto prestigio, la
formazione di Roberto
Mancini punterà in primis ad
accantonare definitivamente la
delusione della mancata quali-
ficazione ai Mondiali, proiet-
tandosi verso Euro 2024 e il
Mondiale del 2026 (ricordando
che gli Azzurri non prendono
parte a un Campionato del
mondo dall’edizione 2014
disputata in Brasile).
L’avversario, per quanto temi-
bile, non vanta una condizione
perfetta. Dopo la clamorosa
eliminazione ai quarti di finale
in Qatar contro il Marocco, la
Federazione spagnola decise
di esonerare Luis Enrique, affi-
dando la panchina delle furie
rosse a Luis de la Fuente. Il
nuovo CT allena dal 2013 le
formazioni giovanili della
Spagna e in questi 10 anni
sono arrivate parecchie soddi-
sfazioni, grazie al primo posto
ottenuto con le furie rosse
Under-19 all’Europeo del
2015, al primo posto con
L’Under-21 nell’edizione 2019
degli Europei, il terzo posto
sempre con l’Under-21 a Euro
2021, oltre alla medaglia d’ar-
gento conquistata alle
Olimpiadi di Tokyo; il
Palmarès di de la Fuente giu-
stifica la sua promozione come

commissario tecnico della
nazionale spagnola. Gli
Azzurri incontreranno per la
terza volta consecutiva le furie
rosse in una semifinale di un
torneo europeo, così come
accadde il 6 luglio 2021 a Euro
2020, quando l’Italia prevalse
sulla Spagna ai calci di rigore,
accedendo alla finale contro
l’Inghilterra, e come quando la
Spagna vinse a Milano contro
la formazione di Roberto
Mancini nell’ottobre del 2021
nella semifinale valevole per la
precedente edizione della
Nations League. La nazionale
trionfante incontrerà la vin-
cente di Olanda-Croazia, in
programma il 14 giugno a
Rotterdam, e si giocherà la
finale della terza edizione
della Nations League che si
disputerà il 18 giugno al De
Grolsch Veste di Enschede,
stadio di proprietà del Twente. 
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Nella foto, Federico Chiesa realizza il momentaneo 1-0 dell’Italia
nella semifinale contro la Spagna a Euro 2020 (Immagine Ansa)





Un cartellino bianco è stato usato per
la prima volta in una partita di calcio.
È successo sabato 21 gennaio in
Portogallo durante il derby dei quarti
di finale della Women’s cup porto-
ghese tra Benfica e Sporting Lisbona.
Al 44esimo, il Benfica conduceva la
partita per 3-0, la direttrice di gara
Catarina Campos ha estratto e
mostrato in campo il nuovo cartelli-
no. Sabato il gioco è stato interrotto
dall’arbitra per il malore di un fan che è svenuto sugli spal-
ti dello Estadio da Luz di Lisbona. E, accortosi della situa-
zione, lo staff medico di entrambe le squadre si è precipita-
to a soccorrere il tifoso. Appena risolto il problema, Campos
ha alzato in aria e rivolto il cartellino al personale medico

dei due team. Il gesto è stato accol-
to dagli applausi e dall’esultanza
di tutti gli spettatori. L’uso del car-
tellino bianco è un’iniziativa intro-
dotta dal Piano nazionale porto-
ghese per l’etica nello Sport
(PNED), e adottata dalla
Federazione calcistica del
Portogallo (FPF) durante i tornei,
per promuovere e dare evidenza
agli atti di fair play durante gli

eventi sportivi. Come si legge sul sito dell’ Espn, mentre i
cartellini gialli e rossi continueranno a essere usati per le
condotte negative di giocatori e allenatori dei club, il cartel-
lino bianco potrà essere mostrato in Portogallo quando si
verifichino momenti di correttezza sportiva. 

Estratto per la prima volta in una partita di calcio in Portogallo

Il primo “cartellino bianco” 

Milleottocentotrenta km. La
distanza che separa Setùbal, la
città dell’Estremadura porto-
ghese dove è nato, e Roma,
quella dove oggi festeggerà i
suoi 60 anni; lo stadio Bonfim,
il piccolo impianto dove da
bambino raccoglieva i palloni
durante gli allenamenti del
papà portiere, e l’Olimpico,
regolarmente sold out nono-
stante la Roma fatichi a rita-
gliarsi obiettivi all’altezza dei
suoi sogni. Ma - calcisticamen-
te, si intende, che la vita vera è
un’altra cosa - non sarà un
compleanno facile per Josè
Mourinho, sospeso tra la ten-
tazione di lasciarsi ammaliare
dalle sirene brasiliane che gli
offrono un posto da ct della
Selecao e la voglia di turarsi le
orecchie e di provare, onoran-
do il terzo anno di contratto, a
centrare l’obiettivo di riporta-
re il club giallorosso ad essere
competitivo per lo scudetto.
Obiettivo tanto ambizioso
quanto complicato per i palet-
ti finanziari imposti dall’Uefa
a casa Friedkin. Che attorno
allo Special One tiri un’aria
meno salubre di qualche mese
fa lo suggeriscono le voci criti-
che che si sentono sempre più
spesso sulle radio locali, vero
termometro del tifo capitolino,
e il fuoco amico di parte della
stampa locale che, ad ogni vit-
toria di ‘corto muso’, ritira
fuori il più vecchio dei luoghi
comuni sul vate portoghese:
l’assenza di gioco. O, nel
migliore dei casi, di un gioco
scintillante. “Boring”, ‘noioso’,
direbbero gli inglesi (proprio
come veniva etichettato
l’Arsenal di Graham, quello
reso immortale da un titolo
vinto ad Anfield al fotofinish e
da un libro, “Febbre a 90”,
diventato poi anche un film
cult): ma a parte che il football
sarebbe pur sempre uno sport

e non uno spettacolo, dove
vincere alla fine conta più di
convincere, accusare le squa-
dre di Mourinho, tutte le squa-
dre di Mourinho, per il solo
fatto di essere allenate da
Mourinho, di non concedere
nulla all’estetica, è una
approssimazione grossolana,
a smentire la quale bastereb-
bero un buon almanacco e una
raccolta basica di dvd. I nume-
ri, dunque: 2 Champions
League, 2 Coppe
Uefa/Europa League, una
Conference League, 2 campio-
nati portoghesi, 2 Serie A, una
Liga, 3 Premier, una Coppa di
Portogallo, una Supercoppa
portoghese, una Coppa Italia,
una Supercoppa italiana, una
FA Cup, 4 Coppe di Lega, 2
Community Shield, una
Coppa del Re, una
Supercoppa spagnola. Ora:
sostenere che si possa vincere
tanto, sempre e comunque
giocando male, rasenta l’eser-
cizio di “prostituzione intellet-
tuale” (citazione non casuale
di una conferenza stampa che
vanta centinaia di migliaia di
visualizzazioni su Yotube).
Ma anche volendo ignorare la
statistica, non si puo’ ad esem-
pio dire che non fosse bello da
vedere il Porto che vinse tutto
in due anni irripetibili con
schemi votati al pressing e

all’offensiva; non si puo’ dire
che fosse speculativo il
Chelsea di Lampard e Drogba
che riporto’ a Stamford Bridge
un titolo atteso mezzo secolo;
non si puo’ dire che giocasse
solo di ripartenza l’Inter del
Triplete, che schierava con-
temporaneamente Pandev,
Schneider, Eto’o e Milito; non
si puo’ dire che prediligesse il
catenaccio il Real Madrid che
nel 2012 strappo’ la Liga al
Barcellona di Guardiola colle-
zionando 100 punti e 121 reti.
La verità - se di verità si puo’
parlare in una materia tanto
scivolosa - è che Mourinho, da
quando è diventato
Mourinho, è protagonista atti-
vo o passivo della guerra di
religione che da decenni divi-
de gli appassionati in ‘risulta-
tisti’ da una parte e ‘giochisti’
dall’altra, teorici della preva-
lenza dei giocatori sul gioco
da un lato e partigiani della
superiorità del gioco sui gioca-
tori dall’altro. Mou è diventa-
to nel tempo (suo malgrado?)
sacerdote della prima ‘Chiesa’
e se agli esordi portoghesi
spremette il massimo da inter-
preti tutt’altro che di primissi-
ma fascia come Maniche,
Derlei, Jorge Costa e Costinha,
negli anni ha sfruttato il suo
carisma per imporre al presi-
dente di turno campagne

Buon compleanno all’allenatore della Roma che vanta un curriculum incredibile

I 60 anni di Mourinho, 
gigante di nuovo al bivio 

Paganese-Casertana
Scontri tra tifosi
Arrestati nove ultras
per disordini

Sette tifosi della Paganese e due della Casertana sono finiti ai
domiciliari dopo gli scontri scoppiati tra i supporter delle due
squadre prima del match di domenica 22 gennaio. I tafferugli
trasformarono il tratto di strada fra via San Domenico e via
Leopardi a Pagani in un campo di battaglia. Secondo quanto si
apprende, alcune delle persone per le quali è stata disposta la
misura cautelare erano già state punite col Daspo in passato.
Polizia e carabinieri hanno eseguito l’arresto nella cosiddetta
‘flagranza differità. Questo si distingue dall’arresto in flagranza
perché la persona non viene bloccata mentre o subito dopo aver
commesso il reato, bensì dopo un determinato limite di tempo
sulla base di documentazione video-fotografica e altri elementi
indiziari di natura soggettiva. In questo caso i nove arrestati
devono rispondere a vario titolo di possesso e lancio di oggetti
contundenti e fumogeni, di resistenza a un pubblico ufficiale,
rissa, devastazione. Alcuni di loro sono inoltre accusati dell’in-
cendio di un pullman di tifosi della compagine casertana, del
danneggiamento di un edificio e di beni nell’area circostante,
nonché del ferimento di uno dei carabinieri intervenuti. Gli arre-
sti dovranno essere convalidati dal giudice responsabile di
turno. Sia la Paganese che la Casertana giocano in Serie D. Nelle
ultime ore, sulla pagina Facebook della prima è stato pubblicato
un comunicato in cui si legge che la squadra condanna forte-
mente gli atti di violenza e che quanto successo “ha macchiato
l’immagine della parte sana della tifoseria azzurrostellata che si
distingue per passione e attaccamento ai colori sociali”. Anche la
Casertana ha condannato gli scontri nei giorni scorsi definendo
le scene verificatesi “raccapriccianti” e lontane dal suo modo di
intendere il calcio. “Abbiamo assistito impotenti, con profondo
dolore, alle tante immagini e testimonianze che si susseguivano
mentre la nostra squadra si preparava a scendere in campo e
lungo tutta la gara. In occasione di una partita di cartello, in cui
i valori tecnici e l’importanza delle due piazze avevano cattura-
to l’attenzione di media di rilevanza nazionale, avremmo volu-
to ben altro spettacolo”, si legge in un comunicato in cui si defi-
nisce “ancora più inaccettabile che tali scene di terrore siano
state vissute sulla propria pelle anche da famiglie e giovanissimi
tifosi che avevano il solo desiderio di assistere ad una gara
importante per la propria squadra”. (Fonte Agi)

acquisti dispendiosissime
(cosa ormai impossibile in
Italia). Giocatori top, e spirito
di gruppo: nell’avventura
nerazzurra in tanti scoprirono
dalla sera alla mattina l’im-
portanza motivazionale del
“rumore dei nemici” ma già
anni prima sulla porta degli
spogliatoi del Dos Antas, il
vecchio tempio del Porto, un
cartello recitava “Qui non
entra nessuno tranne noi”. Io,
i miei e tutto il resto fuori: è
possibile che con gli anni,
complice magari un
certo,involontario appaga-
mento, lo schema abbia perso
parte della sua efficacia, ma
prima del flop al Tottenham -
a conti fatti il più bruciante
della sua carriera, l’unica
parentesi da ‘zero tituli’ anche
se l’esonero arrivo’ a pochi
giorni dalla finale di coppa di
Lega - Mourinho ha portato il
Manchester United al solo
grande trofeo del dopo
Ferguson (l’Europa League). E
al primo anno di Roma ha
messo in bacheca una coppa
europea minore quanto si
vuole, la neonata Conference,
ma pur sempre primo succes-
so continentale del club dopo
61 anni di astinenza. Ora
Mourinho è all’ennesimo
bivio: ‘snaturarsi’ e tentare di
fare grande la Roma con il
capitale umano che il fairplay
finanziario consentirà di por-
tare a Trigoria.
Oppure salutare tutti e partire
per un’altra avventura.
Nessuna soluzione è da esclu-
dere, salvo forse quella del
ritorno in una delle piazze
dove ha scritto la storia. Che
quasi sempre è un errore:
anche se “l’uomo è l’unico ani-
male che inciampa due volte
nella stessa pietra”. Parola di
Saramago. Un altro Josè. Un
altro portoghese. 
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“Council Skies”, quarto in studio, sarà disponibile in diversi formati  
Noel Gallagher’s High Flying Birds:
il 2 giugno esce il nuovo disco 
I Noel Gallagher’s High Flying
Birds hanno annunciato in questi
giorni il nuovo album “Council
Skies” che uscirà il prossimo 2
giugno per la Sour Mash Records.
Come accade oramai da anni per
le uscite discografiche in tutto il
mondo, l’album sarà disponibile
in digitale (anche nella versione
Dolby Atmos) e nei formati CD,
LP 180 gr. contenente un’esclusi-
va versione acustica di “Pretty
Boy” e come LP Picture Disc.
Saranno poi pubblicate in edizio-
ne “Deluxe” limitata i formati
Triplo LP e Doppio CD contenen-
te i remix di Robert Smith dei The
Cure e dei Pet Shop Boys e una
splendida versione di “Live
Forever - Radio 2 Session”. E non
finisce qui, perché la band, intan-
to ha pubblicato come apripista di
“Council Skies”, il nuovo singolo
“Easy Now”, disponibile in digi-
tale e per la rotazione radiofonica.
Il brano in questione segue il pre-
cedente ed acclamato singolo

“Pretty Boy”, ovvero la prima
anticipazione del disco. Infuso di
psichedelia, “Easy Now” è un cre-
scendo emotivo che esplode con
magnifici cori ed accordi di orga-
no. Inoltre, è accompagnato dal
videoclip ufficiale per la regia di
Colin Solal Cardo vincitore di
diversi Music Video Awards con
protagonista principale l’attrice
australiana Milly Alcock, nota per
aver recentemente interpretato il
ruolo della principessa Rhaenyra
Targaryen nella serie televisiva di
successo HBO “House of the
Dragon”. Il nuovo disco “Council
Skies” è il più vario e completo
fino ad oggi, il quarto in studio del
progetto solista di Noel, fratello
minore di Liam ambedue ex
Oasis. Un disco che secondo la
casa discografica, rompe gli sche-
mi ed è caratterizzato da grande
profondità emotiva e libertà crea-
tiva. Tutto l’album è stato registra-
to presso i Lone Star Sound
Recording Studios di Noel a

Londra, mentre parte degli archi
presenti sono stati magistralmen-
te incisi presso i leggendari Abbey
Road Studios. Prodotto da Noel
con il collaboratore di lunga data
Paul “Strangeboy” Stacey, l’al-
bum contiene anche la partecipa-
zione di Johnny Marr degli Smiths
in tre tracce, incluso il recente sin-
golo “Pretty Boy”. A riguardo di
questa nuova uscita, l’artista oggi
56enne nativo di Manchester ha

detto : “Sto tornando alle mie ori-
gini. Sognare ad occhi aperti, alza-
re gli occhi al cielo e chiedermi
cosa potrebbe essere la vita.
Questo vale per me oggi come nei
primi anni ‘90, quando stavo cre-
scendo in condizioni di povertà e
disoccupazione, la musica mi ha
salvato... un po’ come “Top of the
Pops” in TV ha svoltato il giovedì
sera, ti immergevi in un mondo
fantastico. È quello che penso

dovrebbe fare la musica. Voglio
che la mia musica elevi ed aiuti in
qualche modo...”. Il titolo
“Council Skies” deriva dal libro
del venerato illustratore ed amico
di Noel, ovvero l’artista Pete
McKee, mentre la copertina del-
l’album, è stata scattata dal famo-
so fotografo di Manchester Kevin
Cummins. Al centro della foto, si
nota la strumentazione live del
gruppo di Noel, posizionata pro-
prio nel punto del Maine Road
Football Stadium, ovvero la casa
del Manchester City FC, squadra
di calcio tanto amata da Noel, che
proprio quest’anno celebra 100
anni dalla sua costruzione.
Nell’artwork il fotografo ha volu-
to esprime perfettamente i temi
del disco , catturando i luoghi che
richiamano le origini di Noel, cul-
minando con un’immagine sor-

prendente della stazione ferrovia-
ria Piccadilly di Manchester che
segna il momento in cui Noel ha
lasciato la sua città natale per tra-
sferirsi a Londra. Il precedente
album in studio dei Noel
Gallagher’s High Flyind Birds
intitolato “Who Built The Moon?”
è stato pubblicato nel 2017 e ha
subito raggiunto il n.1 nella classi-
fica ufficiale degli album in UK. A
questo sono seguiti tre EP accla-
mati dalla critica. Nel giugno 2021
è uscito poi “Back The Way We
Came: Vol 1 (2011-2021)”, la rac-
colta “best of” celebrativa dei 10
anni di carriera del gruppo di
Noel. Il progetto è stato il quarto
album della band consecutivo al
n.1 e il 12° album allo stesso posto
nella prolifica carriera dell’artista
inglese.

D.A.
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Rinascere, fuori il nuovo singolo di Germano Parisi
Il brano vanta la prestigiosa collaborazione di David Blamires, vocalist e polistrumentista vincitore di Grammy Award
Il 2023 segna il ritorno nel mercato discografico di
Germano Parisi con il singolo “Rinascere”. La ricerca,
l’intensità e l’ispirazione del cantautore campano
rivivono in musica regalandoci nuove pagine del suo
pop d’autore con un singolo profondo, intimo e
minimalista in cui è emotivamente facile rispecchiar-
si. È forse questo il momento più bello ed emozio-
nante della sua carriera. Difatti, dopo ben dieci anni
di stop dalla sua ultima produzione in cui ha seguito
come vocal coach eccellenti voci del panorama euro-
peo, Germano comincia con “Rinascere” a fare un
primo vero e proprio bilancio della sua vita profes-
sionale e personale, guardando al passato, consape-
vole di avere ancora tanto da raccontare e da realiz-
zare, come uomo e come artista: «Con questo pezzo si
entra all’interno del mio cuore. È un brano estremamente
intimo poiché racconta il personale cammino di crescita, di
maturità, di consapevolezza che, non solo io, ma che cia-
scun essere umano si trova ad affrontare prima o poi. Con
“Rinascere” mi spoglio totalmente da tutti gli stigmi socia-
li riuscendo ad affrontare quelle che sono le luci, e soprat-
tutto le ombre, che si bilanciano nel mio io più profondo.

Ho scritto questo pezzo perché ho sentito forte l’esigenza di
espormi e, come una fenice, rinascere dalle ceneri fronteg-
giando la vita con uno spirito diverso, più consapevole, in
grado di mantenere in perfetto equilibrio quello che sono
sempre stato e quello che sto diventando». “Rinascere” è

quindi il manifesto di Germano Parisi in cui mette a
nudo la sua anima rivelandone il suo lato più profon-
do. Una canzone ipnotica, a tratti travolgente per un
testo che arriva dritto al cuore ed empatizza con
l’ascoltatore. Un brano chiaramente autobiografico e

particolarmente intimo nel quale il cantautore mette
in musica le proprie emozioni e sensazioni attraver-
so una scrittura generosa e senza pudore. Il singolo
vanta una featuring davvero d’eccezione, quello con
il vocalist e polistrumentista David Blamires che ne
ha curato le backing vocals. Una collaborazione, que-
sta, davvero importante dato che Blamires conta, nel
proprio palmarès, collaborazioni e successi stellari
come quella con il Pat Metheny Group - con cui ha
vinto ben quattro Grammy Award - e la realizzazio-
ne dell’album “The David Blamires Group” il cui sin-
golo “Deep Is The Midnight Sea” è tutt’oggi ancora
in rotazione regolare sulle radio jazz di tutto il
mondo. Realizzato interamente da Germano Parisi,
che ha curato musiche e testi, “Rinascere” vede il
sostegno di Giampaolo Parisi, detto Jack, il quale ha
all’attivo co-produzioni con Ed Sheeran, Will I Am e
gli Swedish House Mafia. Il master è a firma di
Andrea D’Amato, mentre il videoclip ufficiale è stato
diretto da Massimo Mercurio. Il singolo è ora dispo-
nibile su tutti i Digital Store (Spotify, Apple Music,
Google Play Music, Deezer, Shazam).

Bruno Canova “1938” dal ciclo “L’arte della guerra”
Imperdibile appuntamento nel Giorno della Memoria presso al Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo nella Capitale
Nell’ambito delle attività organizzate
dalla Direzione Musei Statali della città
di Roma per celebrare il Giorno della
Memoria, la Direzione del Museo
Nazionale di Castel Sant’Angelo presen-
terà al pubblico oggi alle ore 11,00 nella
Sala della Biblioteca  l’opera dell’artista
Bruno Canova “1938” dal ciclo “L’arte
della guerra”. Bruno Canova (1925 –
2012), richiamato alle armi in marina nel
1943 e poi arrestato per avere tentato di
organizzare un nucleo partigiano a La
Spezia e internato nel 1944 in un lager
tedesco a Brüx nei Sudeti, è un testimone
che ha scelto di usare il linguaggio delle

arti visive per contribuire al grande
mosaico collettivo della memoria, alla
volontà e alla necessità di continuare a
trasmettere alle generazioni future il
ricordo dell’orrore della Shoah e della
cancellazione violenta di tutti gli avversa-
ri del regime nazista. Per dare la propria
testimonianza sulla tragedia in cui è stato
coinvolto e sulle atrocità a cui è soprav-
vissuto, affinché non si ripetessero e non
venissero dimenticate, Bruno Canova,
con grande impegno civile, ha lavorato
dalla fine degli anni Sessanta alla sua
scomparsa alla grande mostra “L’arte
della guerra”, dedicata alle crudeltà delle

guerre di tutti tempi. In questi lavori
Canova unisce la sua formazione di
avanguardia (legata alla grafica di Albe
Steiner, Max Huber e alla fotografia di
Luigi Veronesi) a una personale rielabo-
razione del collage futurista e dadaista e
alla sua vocazione iconica di disegnatore
e pittore. Queste opere, frutto di lunghe
ricerche storiche, utilizzano manifesti,
ritagli di giornale e documenti originali
inseriti nel corpo dell’opera, elementi
verbovisivi, campiture quasi informali,
disegni e parti dipinte. Il risultato è di
grande forza espressiva e di dolente par-
tecipazione, legata indubbiamente alla

sua esperienza diretta, dove i simboli non
restano sospesi come fredde evocazioni
ma diventano elementi strutturali della
potenza drammatica di opere colme di
una intensa e sofferta capacità di testimo-
niare ed evocare fatti e cose talmente spa-
ventosi da giungere alla soglia dell’indi-
cibile. Nel quadro “1938”, realizzato nel
1973, lo sciagurato e tragico esito finale
dell’emanazione delle Leggi Razziali che
colpivano studenti e professori ebrei si
chiarisce non solo nella grande stella gial-
la che campeggia nell’opera, ma ancora
più intensamente nel filo spinato, eviden-
te allusione ai campi di sterminio, che

l’artista ha accennato con la matita sulla
destra del quadro, mentre i fogli di studi
di calligrafia di bambini incollati al sup-
porto aumentano lo stridore dolente
della denuncia del razzismo italiano e
delle sue terribili conseguenze. L’opera,
in mostra fino al 19 febbraio, verrà pre-
sentata da Mariastella Margozzi,
Direttrice del Monumento e dei Musei
Statali della città di Roma, e dal professor
Lorenzo Canova, storico e critico d’arte,
figlio dell’artista Bruno Canova, che ha
generosamente messo a disposizione il
dipinto. 

Chiara Macone
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In occasione del Giorno della
Memoria, che il 27 gennaio
commemora le vittime
dell’Olocausto, la Linea edito-
riale  “Festa Mobile” della
Fondazione Levi Pelloni, ha
pubblicato il libro postumo di
Lelio Aureli “Deportazione a
Cassino - Aspetti della domi-
nazione tedesca in Italia”, dia-
rio tenuto dal giovane Lelio
Aureli. 

Nel libro Lelio Aureli racconta
la sua cattura da parte dei
tedeschi avvenuta a Labico
(RM) e la deportazione forzata
verso Cassino (FR) sotto le
bombe alleate, un viaggio
verso Sud attraverso paesi
distrutti, popolazioni allo stre-
mo, il dramma degli sfollati, la
violenza tedesca, gli stupri sel-
vaggi e i bombardamenti degli
Alleati. 

Lo storico Pino Pelloni nella
sua introduzione sottolinea
come “...I diari sono serviti e
servono a comprendere l’espe-
rienza individuale e collettiva
degli esseri umani. Hanno
anche favorito i processi di
alfabetizzazione e di attivazio-
ne della pratica scrittoria.
Senza dimenticare che è attra-
verso le narrazioni che cer-
chiamo di abbracciare il senso

più generale della nostra esi-
stenza e di tenere insieme i
pezzi del nostro sé, altrimenti
soggetto a disperdersi nel suo
svolgersi nel tempo e nei mille
rivoli e nelle maschere sociali
dietro cui ci ripariamo”. 
Le paginette vergate a mano
da Lelio Aureli, finora confi-
nate ad una sola lettura dome-
stica, sono  il  racconto gelosa-
mente conservato nella sua

memoria: ora per ora, giorno
per giorno, paese per paese,
nome per nome dal 19 novem-
bre 1943 al 24 febbraio 1944.
Una scrittura sofferta, veloce,
ripetitiva ma che nell'insieme
detta il ritmo, quasi documen-
taristico, degli eventi vissuti. 
Un documento che i figli
Claudio e Paolo hanno voluto
restituire alla collettività affin-
ché quel che è stato non sia
dimenticato. Ma venga rivis-
suto come dolorosa testimo-
nianza che aiuterà tutti a
riconciliarsi con la propria sto-
ria, con il proprio passato e
con la propria memoria final-
mente condivisa. 

Vittoria Borelli
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Il diario di Lelio Aureli edito da “Festa Mobile”

Deportazione a Cassino



Beauty in the Beauty Paesaggi Radici Comunità
Il 4 e il 5 febbraio 2023, al Teatro Furio Camillo di Roma,
due giorni di contaminazioni, danza urbana e nuovi linguaggi
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A 45 anni dalla sua nascita, il
Gruppo Danza Oggi - ospite
di EXPO Dubai nel 2022 con il
suo progetto Beauty in the
Beauty - si prepara a un 2023
nel segno della danza emer-
gente e dei nuovi linguaggi
coreografici legati alla danza
urbana, con una serie di inizia-
tive che da febbraio a dicem-
bre si alterneranno sui palchi
italiani e internazionali per 12
mesi di iniziative, appunta-
menti e dialogo tra arti, con
uno sguardo sulle nuove ten-
denze. 
Si parte dal Teatro Furio
Camillo di Roma il il 4 e 5 feb-
braio 2023 con Beauty in the
Beauty - Paesaggi Radici
Comunità: un doppio appun-
tamento, per due giorni di per-
formance e nuove proposte.
Ad andare in scena, in occasio-
ne dell’inaugurazione danzan-
te del nuovo anno di GDO,
saranno le performance firma-
te da Ilenja Rossi - giovane
coreografa e nuova scoperta
della compagnia - che con lei
apre un nuovo corso, confer-
mando la mission di far incon-
trare linguaggi nuovi e tradi-
zionali, dando voce alle inno-
vazioni e alle nuove genera-
zioni. Un alternarsi di spetta-
coli tra conscio e inconscio,
razionale e irrazionale negli
spazi raccolti del Teatro Furio
Camillo, per consentire allo
spettatore di percepire il corpo
danzante e immergersi nella
dimensione onirica delle per-
formance. Beauty in the
Beauty - Paesaggi Radici
Comunità apre il 4 febbraio
con “In con 3... se” con la

coreografia di Ilenja Rossi: sul
palco attraverso i corpi dei
danzatori, una forma di pen-
siero che si esprime per imma-
gini, suoni, e sensazioni corpo-
ree, uguali e contrastanti tra
loro. Un racconto danzante
degli ultimi 2 anni, in cui tutto
prende forma, permettendo
l’accesso a contenuti inconsci,
a quello squilibrio fondamen-
tale che osserva, destruttura,
innesta, cesella e ricostruisce:
riequilibra. Si prosegue quindi
il 5 febbraio con Equilibrio
sempre firmato da Ilenja
Rossi. 
Un giovane scrittore assopito
in uno stato di quiete apparen-
te; un corpo irrequieto che
allontana pensieri rumorosi di
una mente inquieta, confusa,
disorientata. L’urgenza di un
romanzo senza una fine è sot-
tofondo costante che anima il
gesto, è colonna sonora di un
corpo in movimento che dialo-
ga, si ribella a pensieri intrusi-
vi. Un processo creativo che
attraversa ognuno di noi nel-
l’eterno dialogo tra razionale e
irrazionale; l’obiettivo è l’equi-
librio, ma è negli opposti che
si trova il divertimento.
“Nell’anno in cui GDO festeg-
gia i suoi 45 anni di carriera”
spiega la fondatrice Patrizia
Salvatori, “vogliamo prose-
guire e confermare la nostra
mission: valicare i tempi e
guardare a un ricambio gene-
razionale. L’obiettivo è quello
di portare in scena sempre
nuovi linguaggi, pienamente
convinti che la comunicazione
con l’altro e lo scambio di
esperienze siano le priorità

della danza. Come con l’ar-
cheo-danza che abbiamo lan-
ciato lo scorso anno dal palco
di Dubai, siamo convinti che
la giusta via sia il persegui-
mento della bellezza. La bel-
lezza deve essere protagonista
della nostra quotidianità, dob-
biamo vedere il sole dietro le
nuvole e per farlo è necessario
che gli occhi siano pronti a cer-
care la bellezza partendo dalle
piccole cose e che ne siano stu-
piti e nutriti. Questo è il nostro
spirito guida per questo 2023
appena iniziato”. E se Ilenja
Rossi è stata intercettata nel
2022 dal Gruppo Danza Oggi
attraverso una call aperta ai
giovani esordienti in ambito
performativo, anche per il
2023 Patrizia Salvatori vuole
replicare questa esperienza
aprendo il GDO a nuove leve,
nuove visioni e nuovi linguag-
gi. Spazio quindi, nell’appun-
tamento del 4 e 5 febbraio, alle
proposte selezionate tramite i
nuovi bandi indetti di GDO
presenti su www.gruppodan-
zaoggi.com e al dibattito post
visione con pubblico ed esper-
ti presenti. Coreografa urban
di spessore nazionale e inter-
nazionale - dopo una lunga
esperienza come danzatrice
sui palcoscenici europei -
Ilenja Rossi ha dato vita a
UDA/Urban Dance Academy:
progetto di alta formazione
per danzatori che conoscono
le molteplici tecniche espressi-
ve dell’hip hop e ne hanno
scelto la specialità come pro-
prio “skill”. Ha partecipato
alle call GDO del 2022 con il
lavoro EQUILIBRIO in cui ha

unito in modo innovativo e
allo stesso tempo estremamen-
te emozionale il linguaggio
hip hop e la drammaturgia. Il
Gruppo Danza Oggi fondato
da Patrizia Salvatori con
un’innata vocazione interna-
zionale, dal 1987 si è aperto
all’internazionalizzazione con
intraprendenza e competenza
per esportare il proprio made
in Italy culturale. Finlandia,
Germania, Svizzera, Malta,
Egitto, Grecia, Cipro,
Portogallo, ma anche Corea
del Sud quale prima formazio-
ne italiana ad essere invitata
dal Chung Mu Art Center o in
Egitto per inaugurare un
nuovo teatro: sono questi i
primi passi internazionali di

GDO. 
Nel 2012 è stato scelto per rap-
presentare l’Italia all’EXPO
2012 di Yeosu nella cerimonia
di passaggio dalla Corea del
Sud a Milano 2015 con una
creazione presentata alle dele-
gazioni diplomatiche di tutto
il mondo. Dal 2013 ha eletto
Corinaldo come sede artistica,
ponte naturale tra tradizione e
innovazione, dove anima e
interpreta i luoghi con eventi e
manifestazioni grazie alla par-
ticolare qualità dei suoi artisti
- artigiani del corpo e delle
emozioni. Dal 2014 è presente
nel mercato asiatico,
Thailandia/Indonesia/Cina e
negli Stati Uniti. Nel 2016-17 è
invitata in Cina a Beijing e

Shanghai con la produzione
HOPERA- arie celebri italiane
- con il patrocinio della
Regione Marche e il sostegno
del MAECI, poi anche ad
Hong Kong e Kuala Lumpur,
ed ancora nel 2019 con resi-
denze e spettacoli in sei
Capitali Manila, Jakarta,
Bangkok, Singapore, Hong
Kong, Kuala Lumpur, grazie
al sostegno di Maeci, Mibact,
Ambasciate, IIC, Regione
Emilia Romagna. I biglietti
saranno disponibili sia al bot-
teghino sia online su Ciao
Tickets (https://www.ciaotic-
kets.com/biglietti/archeodan-
za-beauty-beauty) Biglietti 8-
12 euro, info su
promozione.ilgdo@gmail.com 

Daimon - L’ultimo canto di John Keats
Di Paolo Vanacore, diretto e interpretato da Gianni De Feo, con l’amichevole
partecipazione in voce di Leo Gullotta, dal 2 al 5 febbraio al Teatro Lo Spazio

In un freddo e ventoso autunno
romano, lo psicanalista e filosofo
James Hillman percorre la strada
lastricata di foglie che dal lungo-
tevere conduce alla Piramide
Cestia, dove è seppellito il poeta
inglese John Keats, colui che egli
stesso considera la propria nobile
guida: il daimon, una presenza

divina incaricata di portare a
compimento il disegno superiore
che l’anima di ognuno di noi ha
scelto prima di nascere e di cui si
è dimenticato nel momento in cui
è venuto al mondo. Un incontro
allo stesso tempo reale e sovran-
naturale, che diviene ricerca della
propria vocazione come memoria

di qualcosa di indefinito che
durante l’esistenza non si riesce
ad afferrare e che fa sentire sem-
pre incompiuti. Hillman riprende
il concetto di Keats della poesia
intesa come “fare anima”, inten-
dendo uno sforzo nella compren-
sione di sé stessi al fine di acquisi-
re una propria singolare identità
e, ovviamente, la giusta colloca-
zione nel mondo. La trama del
racconto di Vanacore si dipana
tra poesia musica e arte, in una
scenografia essenziale: pochi ele-
menti che sembrano emergere
dalla sabbia o sospesi tra le onde
del mare, quell’oceano infinito
che bagna Atlantic City da cui rie-
mergono i primi ricordi d’infan-
zia. Fanno da sfondo numerose
videoinstallazioni: opere astratte
dai colori brillanti e contrastanti
che verranno proiettate sullo
schermo, realizzate dall’artista
Roberto Rinaldi, che daranno
forma alla parola seguendo il filo

della narrazione, della musica, e
dell’arte. Una narrazione contrap-
puntata da brevi picchi poetici su
brandelli lirici dello stesso Keats,
evocati dalla voce di Leo Gullotta.
Alcune tra le più suggestive can-
zoni di Franco Battiato e Giuni
Russo, cantate dal vivo da De Feo
sugli arrangiamenti di
Alessandro Panatteri, delineano il
percorso più intimo e sottile di
questo viaggio dell’anima,
all’ombra della luce. Lo spettaco-
lo sarà replicato sabato 12 febbra-
io ai Magazzini Teatrali di Velletri
(via San Crispino, 18) con inizio
alle ore 17,30.
INFO - Teatro Lo Spazio, Via
Locri, 42 – Roma; Orari spettacoli:
da mercoledì a sabato ore
21/domenica ore 18,00; biglietti:
intero:15 euro – ridotto: 12 euro
(bar aperto per aperitivo dalle
20.00); informazioni e prenotazio-
ni: 339.775.9351 / 06 77204149 -
info@teatrolospazio.it.




